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PARTE UFFICIALE
Il stenero 4577 della raccolta ufficiale delle

leggi edei decreti delRegno contiene laseguente
legge:

VITTORIO EMANUELE B
esa emaz!A m oro a rza Tor.oNTÀ BEI.I.A MAEIG-2

RE D'ITALIA
R Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Art. 1. Chiunque adotta un marchio, o altro

segno, per distinguere i prodotti della sua in-
dustria, le mercanzie del suo commercio, e glianimali di una razza a luiappartenente, ne avrà
l'uso esclusivo, purchè adempia il deposito in
questa legge prescritto.

11 marchio, o segno distintivo, deve essei di-
verso da quelli già legalmente usati da altri, e
deve indicare 11 luogo da origine, la fabbrica ed
il commercio, in modo da constatare il nome
della persona, la ditta della società e la deno-
minazione dello stabilimento,da cui provengono
i prodotti e mercanzie; trattandosi di animali e
di piccoli oggetti, sarà proposta ed approvata
una sigla speciale, o un segno equivalente.
La firma di caratteredel produttore, commer-

ciante o proprietario, inciBA 6Ri PT0d0tti, O Ti-
prodotta mediante suggelio o qualunque altro
mezzo durevole, ovvero anche scritta a mano,può costituire un marchio o segno distintivo.
- Art. 2. L'avente causa, o il successore inda-
striale o commerciale, che vorrà conservare il
marchio del suo autore, dovra farne in carta
bollata, da lire una, l'immediata dichiarazione.
Art. 3. R commerciante non può sopprimere
il marchio, o segno distintivo, del produttore
delle BRO EGECanziO BSDES GBPT€880 CODBenti•
mento di lui; può bensi aggiungere separata-

.

mente il proprio marchio, o il segno distintivo
del eno commercio.
Art. 4. I marchi e segni distintivi già legal-

2nente usati all'estero sopra prodotti e mercan-zie di fabbriche e commerci stranieri, che si
spacciano nello Stato, o sopra animali di rasse
straniere diramate nel Regno, sono riconosciati
e brarantiti, purchè si osservino, a riguardo di
tah machi e segni, le prescrizioni stabilite poinazionali.
Art. 5. Ferma stante la generale proibisionedi usurpare il nome o la firma di una societa o

di un individuo, èanche proibito diappropriarsila ditta commerciale, ovvero l'insegna del nego-
zio, l'emblema caratteristico, la denominazione
o titolo di una associazione o di un corpo mo-rale, sieno stranieri, sieno nazionali, ed apporli
sopra botte8he, sopra oggetti d'industria o di
commercio, o sopra disegni, incisioni od altre
opere d'arte: anche quando la ditta, l'insegna,
Pemblema, la denommazione o titolo anzidetto
non facciano parte di un marchio o segno di-
stintivo, o trovinsi comunque trascritti in con-
formità della presente legge.
Art. 6. L'amministrazione finanziaria dello

Stato può adottare marche e segni, per assicu-
rare i prodotti delle sue manifatture e lo spac-
cio dei generi di privativa, uniformandosi alle
presorazoni della presente legge; e ciò senza
pregiudizio delle diaposizioni vigenti, per l'am-

ministrazione dello Stato, nella legge che ri-
guarda la produzione e la specie di tali prodotti.
Art. 7. Chi vuole assicurare a se medesimo

l'uso esclusivo diun marchio, o segno distintivo,
nel senso previsto agli articoli precedenti, deve
presentare ad una delle prefetture del Regno:
A) Due esetnplari del marchio o segno distin-

tivo che intende adottare
B) Dichiarazione in du lice originale, in cui,

espressa la volontà di riservarsi i diritti che gli
competono, sia indicata la specie degli oggetti
su cui si vuole apporre il marchio o segno, an-
notando se il marchio o segno distintivo saranno
apposti sopra oggetti prodotti dal dichiarante
o sopra mercanzie del suo commercio;
C) Descrizione in duplice originale del mar-

chio o segno distintivo;
D) Quietanza del ricevitore demaniale locale,

dalla quale apparisca essersi pagate lire qua-
ranta, a titolo di tassa e spese, per ciascun so-
gno o marchio distintivo.
I successori, o aventi causs, pagheranno la

tassa di lire due per la trascrizione delladichia-
razione prescritta nell'articolo 2.
Art. 8. Sulla riconosciuta regolarità della

parte estrinseca degli esibiti documenti,l'afficio
di prefettura mscrive, sulla dichiarazione anzi-
detta, Pannotazione del giorno e dell'ora in cui
vennero esibiti.
La prefettura trasmette ogni cosa, nel termi-

ne non eccedente i cinque giorni, al Afinistero
di agricoltura e commercio, il quale, trascritti i
documenti stessi sopra registri pubblici, rilascia,
Be ne e il caso, l'attestato di trascrizione.
Il nunistro, allorquando le formalità sono

compiute, rinvia uno degli esemplari del mar-
chio, o segno distintivo, alla prefettura, afBehè
sia custodito o presso di esas, o presso una Ca-
mera di commercio, e reso ostensibile al pub-
plico anche nella provincia ove fu iniziata la
concessione. .

Art. 9. L'attestato non guarentisce Pimpor- .tanza o l'autorità delmarchio o segno distintivo,
o la bonta o la provenienza dei prodotti, o l'e
sistenza delle altre condizioni richieste perch
l'attestato sia valido ed efficace.
Art. 10. Dallahts delPannotazione fatta dal-

l'ufficio di prefettura, comincia a competere, a
favore del dichiarante, il diritto a fareuso esclu-
sivo del marchio o segno distintivo. Ala, per gli
effetti delle multe e dei danni, dovra essere int-
mediatamente pubblicata, nella Gassette U/g·
ciale, la concessione delPattestato di privativa.
Art. 11. Le azioni civili, riguardanti la pro-

prietà dei marchi ed altri segni distintivi, sa-
ranno esercitate dwanzi ai tribunali civili, e la
causa sarà istruita e giudicata in via sommaria.
Le azioni penali sono esercitate dinanzi al

tribunale competente. A promuovere l'azione
penale non è necessaria l'istanza privata.
Art. 12. Barà punita con multa estensibile a

L. 2,000 (duemila), anche quando non siavi
danno del terzo:
1• Chi avrà contraffatto un marchio o segno

distintivo, o chi ne avrà fatto uso scientemente;
2 Clli avrà scientemente messo in circola-

zione, venduto o introdotto dall'estero, e per
uso di commercio, prodotti con marchi o segni
contraffatti;
3· Chi avrà contravvenuto al disposto degli

articoli 3, ö e 6 della presente legge;

40 Chi anza aver läropriamente contraffatto
un marchio o segno distintivo,ne avra fatto una
frandolenta imitazione, o chi avrà fatto uso

scientemente di marchio o segno fraudolente-
mente imitati;
5• Chi avrà scientemente posto in circolazio-

ne, vendato o introdotto dall'estero, e per uso
di commercio, prodotti con marghio o segno
ftandolentemente imitati;

6° Chi avrà fatto uso scientemente di marchio
o segno, insegna od emblema portante indica-
ztone atta a trarre in inganno il compratore
sulla natura del prodotto, o chi avrà venduti
prodotti muniti di tali marchio segni o emblemi.
Nel caso di recidita, lamulta sara estensibile

a L. 4,000 (quattromila).
I marclu o segni contraffatti, gl'istrumenti

che hanno servito alla frode, non che i prodotti
e oggetti accreditati con tale contraigone, sa-
ranno confiscati.
I marchi o segni, insegne od emblemi alterati

saranno reintegrati a spese del delinquente.
Queste pene sono applicabili senza pregiudi-

zio del risarcimento dei danni a chi di ragione,
e di quelle maggiori, che sieno stabilite dal Co-
dice penale nel caso di falsità.
Art. 13.È abrogataqualunque leggeo decreto

contrario alle presenti disposizioni,cheavranno
efetto anchenelleprovincie venete emantovana.
Art. 14. Un regolamento approvato con de-

creto reale provvederà piùspecialmenteagli or-
dinamenti speciali, alla pubblicazionesommaria
degli attestati rilasciati dal Governo, ed a quan·
t'altro occorra per la esecuzione della presente
legge.
Ordiniamoche laprespnte, munitadel sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta uf5ciale
delle leggi e dei dedreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addi 30 agosto 1868.

VIFTORIO EMANUELE.
Baeer.ro.

Ilnum. 4578 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decregi del Regno contiene la se•

gueste legge :
VITTORIO EMANUBLE Il

rum saasu na mO E PER Tor,ONTA DEI.I.A NMIONE

RE D'LTALL&

Il Senatoela Camen deitdeputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Gli inventori di nuovi disegni o mo-

delli di fabbrica sono ammessi a domandare ed
ottenere attestati di privativa, sotto le condi•
zioni, nei modi e per gli effetti stabiliti nelle
leggi sulle privative intustriali del 30 ottobre
1859, n• 3701, e del 31 gennaio 1864, n° 1637,
e relativo regolamento approvato con Itegio de•
creto del giorno stesso, n° 1674.
Art. 2. Tale privativa dà loró il diritto esclu-

sito di riprodurre i disegni e modelli inventati
per mezzo di qualsiasi processo, non che di
spacciarne le riproduzioni, adentpiendo le pre•
BCriziOni della legge.

Essa è peraltro limitata ad anni due dal

giorno della fattane pubblicazione. I successori
e cessionari di essa non potranno goderne altro
che fino at termine del cominciato biennio.

Art. 3. La privativa accordata all'estero,

quando anche la cáncessione fosse per un ter-

mine piin lungo, non potrà avere effetto nello
Stato per oltre un biennio dal giorno in cui in

resa pubblica.
Art. 4. Cesserà di pieno diritto la privativa'

se, dentro un anno dalla pubblicazione, gli in-
ventori non avranno posti in opera i loro dise-

gni o modelli.
Art. 5. Per ottenere la concessione e pubbli-

cazione di questa specie di privativa, dovrà es-

sere anticipato, nelle forme prescritte dal citato
regolamento del 31 gennaio 1864, il deposito di
tire dieci a titolo di tassa e speso.

I sa ssori, o aventi causa, che vorranno con-

servare la pnv¿*iva, ne faranno la dichiarazione
in carta da bollo, e gagheranno lire una per
tassa della trascrizione.
Art. 6. Sono applicabili ai contrgvventori e

contraffattori tutte le disposizioni civili e );pnali
stabilite, pei casi di violazione dei diritti di pri•
vativa industriale, dalla citata legge del30otto-
bre 1859.
Art. 7. È data facoltà al Governo del Re dí

pubblicare, con Regio decreto, le disposizioni
regolamentari che riacontrasse opportune per
la esecuzione speciale della legge presente.
Art. 8 Quešta legge avrà effetto dal giorno

della sua pubblicazione, anche nelle provincie
venete e mantovana, cessando qualunque dispo-
sizione o pratica anteriore.
Ordmiamo che la presente, munita del si•

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lis, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 30 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Esoeuo.

8. M. si è degnata fare le seguenti promozioni
e nomine nell'Ordine dellaforona d'Italia:
Sulla proposta del ministro dell'interno con

decreti in data 23, 26 e 30 agosto e 5 set•
tembre 1868:

A commendatori:

Borromeo conte Guido, segretario generale
alMinisterodell'interno, deputato alParlamento
nazionale;
Annibaldi Biscossi comm. Teodcro, già pre-

fetto di provincia.
Ad uffiziali:

Alippi Luigi, consigliere d'appello, deputato
al Parlamento nazionale;
Guglianetti arr. FrBECO6co, già deputato al

Parlamento nazional€.
A cavalieri:

Chernbini Nicola, ispettore di guardia nazio-
nale nelle Calabrie;
Vayra Carlo, causidico in Torino;

CapeBara ayy. Giovanni, sindaco del comune
di Borgogesia;
Bossi avv. nob. Claudio, consiglierediprefet-

tura in riposo;
Brazzo cav. Matteo, tesoriere del comune di

Genova·
ScaliÃi avt. Gaetano, sindaco del comune di

Limido;
Bonardi dott. Giovanni, presidente della con•

gregazione di Caritå in Bra;
Vietti Carlo Gaudenzio di Novara ·

Valerio car. Alessandro, colonnellÔ di guar-
dia nazionale in Milano;
I'assati march. Luigi, maggiore di stato mag-

giore id.;
Giordano-Apostoli (de' baroni) nob. avr. Gia-

censigliere aggiunto di prefettura;
eiti Enrico, maggioredi guardianazionale

in Milano·
Barzaniñott Luigi, chirurgo maggiore in 1•

idemÑtano Sapaëre, deputato al Parlamento
nazionale;
Speccin march. Igg, aptore del Regno,
Berti avy. Gio. Gaetano, vice presidente del-

l'amministrazione degli osidi di Bologna;
Anselmi car. Paolo, maggiore di guardia na•

zionale in Marigliano;
Gaiter Nicola, capitano nelParms dei Reali

carabinieri;
Sequi car. Pietro, id. id.;
Trombini dott. Antonio, medico in Venzia,•
Gonfalonieri Giuseppe, ispettore prmcapale

delle ferrovie delPAlta Italia;
Gilio Rfmoldi Antonio, consigliere dells &

n
nazionale

-BiancMiconte Alessandro,consi•
gliere della Congregazione dicaritåinBologna;
Martinati dott. Pietro Paolo, presidente del

Consiglio provinciale di Verona•
Peluso nob. car. Francesco, iÈ ië·;
Bartolazzi dott. Giovanni Filippo, sindaco

del comune di Pausula;
Rossi Alessandro, capitano di Snardia nazio-

nale in Resins;
Ferrario dott. Carlo, consigliere provinciale

di Milano;

Sal y tonio, id. di Fí•
renze;
Nobili car. avr. Nicolò, id. id.;
Tolomei conte cav. Bernardo, sindaco del co-

mune di Siena;
.

Piovene Porto Godi conte Luigt, 15- di II'
cenza;
Benedetti avv. Tommaso, id. di Spoleto;
Magatti Francesco, id. di Varese -
Nanni Levera conte Pellegrino, i'd. di Porto

Panigale;
Sparavieri conte Antonio, id. diRonco;
Badanelli Francesco, id. di Armedo•
Oampus-Madan Salvatore, id. di Pausds;
Bellingeri Don Guido, sacerdote inCasale.

Sulla proposta del ministro degli aEari esteri
con decreta m data se80 agosto e 13 settembre:

A cavalieri:
Berti-Tancredi Andrea;
Raimondi dott. Antonio;
Garrou car. Ippolito;

APPENDICE

lVELLA D'IlWUTTIÆ,

(Contimsazione - Vedi n. 258)

Nella China le carrette degli ortolani portano
quell'agente fertilizzatore bene imballato col
quale ingrassano immediatamente le culture.
Gli agricoltori dell'Impero di mezzo partono dal
principio bandito da Liebig che bisogna rendere
religiosamente alla terra quello che viene dalla
terra, e da ciò nasce che i campi loro sono i più
fertili e possono nutrire il più grande numero di
abikati che in qualunque altra parte del globo.
1)a molti anni con un metodo differente in In-

ghilterra furono lodevolmente imitati i Chinesi.
Vicino a Edimburgo da circa duecento anni in-
Tecadiportare le lordure nei campi vi si lascia-
no scolare da se stesse. I prati di Craigentinny
in origine erano semplicemente un prolunga-
mento della spiaggia e costavano soli 5 scellini
ogni acro. Dieciododici volte l'anno s'inondano
con delle acque di sozzure che vengono dalla
parte occidentaledella città, e saturato il terreno
quelle acque scolano nelFrith. Conquelmetodo
200acriditerreno producono delle raccolte pro-
digiose di loglio d'Italia; una sola falciatura da
fino a 60 tonnellate per acro, ma inmedia45 ton-
nellate che rappresentano il valore di 625 fran-
chi. In tal modo fu possibile di fare fino a cin-
que raccolte l'anno. La riuscita della operazione
è stata attribuita alla inclinazione favorevole
del terreno che fa scolare quelle acque pel pro-
prio peso; ma dacchè si possono alzare a cento

piedi di altezza, 100 tonnellate di immondezze
per 10 centesimi, l'aumento della spesa sarebbe
esiguo. Del resto la bontà del sistema è chiarita
dall'aumento di valore nel terreno che da 4 fr.

per acro è salito a Ÿ50 franchi. La spesa della
irrigazione di quei prati famosi non passa i 25
franchi annui ogni acro. In Inghilterra sono
stati fatti di telopo in tempo degli esperimenti
consimili, segnatamente a Rugbye Croydon, ma
fatti con principiinon idoneia dare deiresultati
decisivi allontanarono piuttosto gli agricoltori
dall'uso di quelle acque immonde; nondimeno da
quel tempo furono fatti dei saggi in vari poderi
particolari che hanno risoluto sempre pia la
questione in senso favorevole.
B Il rapporto dellaCommissioneparlamentare

sul sistema delle fogne delle città fece risaltare i
seguentiesempi.FihppoSkinner Ahles,notissimo
agricoltore dei contorni di Bristol, ha provato
su 12 acri di terre le immondezze della suacasa
ove abitano trenta persone ed ha avuto la mi-
gliore riuscita. Il terreno è aumentato di valo-
re; da due lire e 15 scellini fino a 5 lire e dieci
scelliniogni acro; le raccolte sono state doppie
e buonissime fosse umida o asciutta la stagione.
A Colney Hatch e nell'asilo de' pazzi di Hay-

ward permolti anni furono fatte delle efficacis-
sime esperienze; ma noi parleremo particolar-
mente delle scuole di Anerley, che contengono
settecento bambini ed ove tutte le minuzie delle
esperienze sono fatte sotto gli occhi dello ispet-
tore del governo, il Tufnell, che ne verifica i ri-
sultamenti. Le raccolte danno 70 tonnellate per
acro, e paragonate alle raccolte prodotte sulle
terre ingrassate col guano e coltivate parallele,
sono molto produttive.
Ora che una gran parte del fognone centrale

della riva nord del Tamigi ò finita e che le ac-
que sordid0 BOBO Sviate dal fiume per mandarle
a versarsi in Barking Creek è agevole disporre
di quell'agente fertilizzatore utilissimo per man-
darlo a fecondarelespiaggielontanedella contes
di Essex. Si è formata una compagnia speciale
per fare una ripartizione del prezioso ingrasso.
L'atto di società le dà il diritto di concimare le
re5ioni di Foulness Island e di Dingie Flat.
Le acque delle fogne dellametropoli ci vengono

portate con un condotto speciale e con un al-
tro meno importante. La Compagnia nei con-
torni di Barking Creek coltiva già una fatto-
ria, irrigandola con le acque delle fogne, e ha
già fatte delle belle raccolte di loglio. Non sap-
piamo a qualpunto sia quella Compagnia, ma
speriamo che riuscirà a buon fine, perchò uti-
lizzare completamente tutte le acque delle fo-
gne della metropoli indurrà le autorità delle al-
tre città del regno a imitare quell'esempio e

mettere in opera i preziosi rißnti da cui si può
trarre agevolmente utilità. La Commissione mu-
nicipale, dopo alquanti anni, deve avere la metà
degli utilia agravio dei balzelli dei contribuenti.
Così dovrebbe essere.
Le acque delle fogne sono una proprietà pre-

ziosa che deesi realizzare e deve essere utile ad
una città, anzichè considerarle un incomodo da
liberarsene ad ogni costo. Noi non dubitiamo
che tra cinquanta anni la stima del valore loro
fatta dal prof. Way non sia accresciuta di gran
lunga. Ci vien detto che il municipio di Anversa
che ha ottanta mila abitanti, vende la spazza-
tura 100,000 franchi l'anno. A gael prezzo le
spazzature di Londra ediParigi debböno valere
una ingente somma, e giova sperare cite presto
gli edili delle due citta troveranno inquella ven-
dita e in quella delle fogne i rinfranchi necessari
a pagate le tahse locali.
Ora vogliamo far parola di un ritrovato, il cui

merito spetta tutto alla Francia e che è tra i
più singolari nella storia dell'agricoltura.I mon-
toni estraggono dalla terra una grande quantità
di potassa, della quale mandan fuori una parte
col sudore. Il signor ,Chevreuil disse per il pri-
mo chequel composto di potassa noto col nome
di suint non è meno di due terzi del peso della
lana sporca dei merinos, ed entra per quindici
centesimiin quello delle lane ordinarie.Siccome
il suint si può estrarre con la semplice immer-
sione nell'acqua fredda, è agevole ai fabbricanti
di lana di ottenere delle soluzioni più o meno

concentrate, dalle quali si può estrarre la po-

tassa in assai quantitå.Lo svolgimento progres-
sivo di quella nuova industria defesi principal-
mente ai signori Maumené e Rogelet, e sicura-
mente il sistema loro si usa in molti grandi cen-
tri manifatturieri della Francia.
E modoè semplicissimo. Si fannoevaporarele

soluzioni fino al punto di avere un residuo bene
ascintto e un poco carbonaceo. Si pone nelle

storte e si distilla alquanto come si fa distillare
il carbone nelle usine di gas. Ne risulta uno

sprigionamento gassoso il quale si può adope-
rare per illuminare la fabbrica e n'esce una

grande copia di ammoniaca che si può racco-

gliere e servirsene in molti modi; resta un resi·
duo di carbonato, di solfato e di cloruro di po-
tassio. Que'tre sali si separano col metodo solito
e si mettono in commercio, e cosa curiosa sono
schietti di soda.
Le manifatture di lana di Rheims, d'Elboeuf

e di Fourmies fanno il ranno annualmente a
6,7ö0,000 velli di montone, e laquantitàdi potassa
che quei velli potrebbero rendere se fossero tutti
trattati in quel modo, rappresenta il valore di
due milioni. Maumené e Rogelet calcolano che
in Francia vi sono sette volte tanti montoni

quanti il numero indicato di sopra e da ciò si
può desumere la enorme quantità di principii di
potassa che può perdere un paese agricolo. Non
pare che la deduzione pratica ed evidente di

questi fatti abbia fatto meditare i fittainoli in-
glesi. E purnondimeno siamodebitorial terreno
di quello che gli prendiamo ed è colpa il non
renderglielo.
Glioli di catrame e i liquidi ammoniacali al-

cuni anni or sono erano uno de' più grandi in-
convenienti di quel genere d'industria. Si getta-
vano nel fiume ove si vedevano galleggiare e
formavano quelle macchie azzarrognole chia-
mate blubilly; a Edimburgo le portavano di
notte al mare. Quei prodotti infetti sono stati
distillati in questi ultimi anni e trasformati in
un gran numero di solidi o liquidi tutti assai
utili. L'olio di catrame che a la materia che

Sp0TCB già di þ$40 $$ iÎ CUi Od0re Ínt0ÎÎGrú

bile, fornisce 11 benzolio, corpo volatile di gran
forza, uno degli elementi príncipali della ben-

zina, ebe non ha nulla che la vinca per levar le
macchie dí srasso e che si adopera a ripulire i
guanti di pelle. Il benzolio da dell'acido nitries,
del nitro-benzolio, che con l'odore ricorda la

mandorla amara e che si adopera per profumare
il 6apone. Sono volgarmente noti col nome di

nafte. Uno di que' liquidi il cenciaiolo lo sosti•
tuisce al gas, oltre di ciò serve a illuminare le

grandi manifatture e fabbriche ove si lavora di

notte. Un altro misto alla trebentina, si arde
nei lumi da sala e si chiama emnfino. La nafts
serve anco a sciogliere le resine, la gomma ela-
Stica e la gutta percha.Ardendo quasi sens'aria
le parti meno volatili del catrame di carbon fos-
sile se ne cava il negrofumo. Inoltre mescolato
con dei sassolini se ne fa un buonissimo lastri-
cato superiore al macadam. Con la naftalina si

ottengono delle tmte rosse, disgraziatamente di
splendoreeffimero.QuandO BÎËÍSÍÌIIBRUBS E'

peratura inferiore al suo punto di evaporazione
si manifesta un fenomenosingolare• si copre di
olio che contiene relativamente moltoparaffmo.
Sono stati trovati vari usi di quel bal prodotto
bianco e cristallizzato. Mescolato col 2 per 100
di stearina si fanno delle buonissimecandele e
di poco prezzo.Fuso con un poco di olio, come
insegnò il dottor Stenhouse, si ottiene il piik
buono intonaco che si conosca. Si può anche
adoperare per ungere le macchine, ed è uno de-
gli elementi essenziali dell'olio di parafdno che
da alcuni anni ha preso delle grandi proporzio-
ni. Se l'ammoniaca che si ottiene nella fabbricam
zione del coke potesse esser raccolta, come con-
sigliò il dottor Lyon Playfair, sarebbe una

grande utilità per l'agricoltura, perchè in tal
guisa si potrebbero útilizzare le 60 tonnellate di
solfato di ammoniaca che si perdono oggi in In-
ghilterra per milioni di tonnellate di coke otte-
nato.Grace Calvert, in uno scritto letto alla So.
cietà delle arti, parlando del cloridrato di am
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Padre Lodovico da Ravenna dell'Ordine dei 2. Pastore Giovanni, allievo del collegio mi- *3. Solina Gaspare, allievo del collegio mili. 53. Gola Francesco, soldato nel reggimento quantochè l'Italia essa tre si è consohLdata e

3Iinori Osservanti, guardiano di Terra Santa in litare Napoli. tare NapoH ' Lancieri di Foggia. puo diremrel'alleats de «Prussia. Ques ny

Aleppo. 8. Savelli Saverio, id. Nap i 4. Porpora Francesco, borghese- Napoli, 54. Nasi Giev. Angelo, borghese - Serra- lazioni politiche hanno diminuito l'indued

de
ro deel mministro della marina con M s'n ,

id li. 7

Ma i mo, id, - Napoli, vice
a

i , 4 - Milano, via Santa
d F nel Co gh e na e

Carnevali PellegAro iale della marina mentoStarnat riAmi soldato nel 16• reggi- We6N rlenzaLuigi, allievo del collegio mili- tar5e Müaccone Carlo, auievo del collegio mili- infl nza il rso degh a nti st
ti de.

militare toscana.
8. Ragni Ottavio, allievo del collegio mili- 7. Viancini ¶laviano , borghese - Foggia, (a) Presso a signor Lorenzo Lancia, bóli Stati, ma due forti potenze che possonoSulla proposta del ministro dell'istruzione tare Milano. comando militare della provincia. umrst contro di lei. In tali circostanze essa puo

pubblica con decreti m dah 30 agosto e 3 set- 9. Cedronio Gughelmo, borghese - Napoli, *8. Migliacció Isidoro,alliero delcollegio mi. SIREZIONE SEIËR.il.E DEL DEBITO PUBBLICU• credere cÍte valga is pena di menare un grantembre: Riviera di Chiaia, 92. litare Napoli. (Prima puulicazion•). colpo per abbattere cio ch'è gia stato , ov·

A cavalieri: 10. Gatto Antonio, allievo del collegio mili• 9. MichieliÈortunato,soldatonelreggimento Si è chiesto il tramutamento della rendita di vero per arrestarne lo sviluppo oa un ne o

Famagalli Cesare, medico chirurgo nell'Isti- tare Napoli- cavalleggeri di cca L. 400 del consolidato 5 0/0 iscritta al n• 32,425 avanzamento. Una campagna fortunata controtuto dei sordo-muti di Milano; 11. Buono Edoardo, id. Napoli. *10. Libri Lo azo, borghese - Firenze, via a favore di Pizzoecheri Luigi, fu Giovanni Do- la Prussia puð almeno staccare la Germama delSivori Camillo di Genova, violinista. 12. Bellini Francesco, id. Napoli. Vigna vecchia, .
menico, domiciliato in Milano, allegandosi l'l- Sud da quella del Nord, se non p:n, e così una

18. Fontana Vito, id. Napoli. 11. Avallone ig.- Napoli, vig Bette dentith della persona del medesimo con quella meta della nazione germamca sarebbe sempreS. M. sulla propos ministro della era 14. Maseilli Ernesto, id. Napoli- Dolori, 41 (a). di PizzocriLuigi, fu Giovanni Domenico, ecc. bilanciata e tenuta in iscacco dall'altra meta.laa in udienza del 3 sette;nbre 1868 fatta 8 6e- 16. Perrone Francesco, borghesee --- Napoli, 12. Algozzini Pompeo , id. -- Palermo, via Si diffida chianque possa avere interesse a Abbiamo eGposto ricisamente queste conside-Enente disposizione: via Piedigrotta, 86. Divi 20. tale rendita, che, trascorso un mese dalla pub- razioni e crediamo che fmo ad un certo puntoBarilla Salomone, capo officiBS 60$40 ÎB di¯ 16. Montanari Luigi, allievo del collegio mili- 13 Ricchiardi Giacomo, allievo del collegio blicazione del presente avviso, e non interve- possano giustificare il contegno della Francia,pendenza del Ministero delle finanze, riammesso tare Milano- militare Milano nendo opposizioni, sara operato il chiesto tra- ma in reaka non abbiamo neppur bisogno dinel pereenale tecnico d'artiglieria, da cui pro- 17. Vollaro Giuseppo, id. Napoli• 14. Fiore A to soldato nel reggimento mutamento. dirlo, esse non gmatificherebbero il ricorrere al-
viene, nella qualità di capo oflioma di2 classe. 18. Sandonnini Enrico, borghese- Modena. Genova cavallet.

' Torino, 18 settembre 1868. l'estre nità di una guerra. Quanto hanno fatto i

ha e fnrdi te u tedee e en 1delD into e Ernesto, allievo del collegio sal t .m ea 1 e4derico , borghese - Napoli, 1: Dire als ed s east e-vano il d tuto dif o i f

disposi oni e r 3d' :1868: 0 e Giovanni, id. Milano. mi
re aGiov. Battista, allievo nel collegio

NOTyzwile Estamile al oCorsini di Lejstico principe Andrea Pier 21. De Angelis Giu pe, id. N oli. 17. De-Cumis Edoardo, borghese - Catan-
sibile che i Frances saano e d'essereF os o v 1 n 'di i ne næcc No d. NaÑico, a . Napoli. z Pecia e i Napoli, via Salute,

ÎXGHILTERRA. - ŠÌ legge BeÎ Times : interessatÎ a che i Ío Vicini 5 0 MVis .æAllnor•Silvani Antonio Pietro, sottotenente, id. id. 24. Ferretti Cesare, id. Napoli- num. 10
Da qualche settimana a guesta parte le due chè il signor Thiers assenva che la

In udienza dell'8 settembre 1868: 25. Pironti Nicola, id. Napoli· 19. Ricci Giov. Battista, id. - Genova, salita nubi che si aggiravano nell atmosfera politicasi doveva unificare ITtalia a spese del suo sangue
Scroffa conte Lodovico, sottotenente, dispen- 26. Titomanlio Bartolomeo, borghese- Na- Santa Catterina, 10. sono addensate in modo .che ora anche l'uomo e del suo danaro, e aveva ra oe dal suo

88 Ô&I 6ervizio in seguito a volontana dimis- po via S li oe iaco , 6 Introini Enea, allievo nel collegio militare plo ne o essdernv ch
para lla Ess

--

. num. 3 - 21. Molinari Carlo borghese - Piacenza, di- una parte e la Prussia dan'altra prevedono la senza il suo concorso; e doveva esserè sedettatsS. M. sulla proposta del ministro '

28. Salvati Luigi, allievo nel collegio militare del Ge guerra o non sperano iù nella pace. come un fatto compiuto. Non si credè per qual-
tura, industria e commercio nell'udiensa el 80 Napoli

resione nio tare"
Ilre diPrussiahadic ratocon parole chiare che tempo che ne derivasse un pericolo per la

agosto n. s. ha fatto facoltà esclusiva el signor 29. Pescetto Eugenio, borghese - Firenze, m

tef co Giuseppe, allievo del collegio ed ardite che egli non vede alcuna ragione & Francia. Checchè si possa scrivere e dire, nes-
marchese Filippo Anguissola di stavare mine- via del Pratello, &

are ap .

guerra, ma checombatterà se faråd'nopo ecom- sun francese teme realmente che la Prussiapos-fale di rame nei terreni situati nel territorio del 30. Laviano Deodato, id. Napoli, salita "sta
23. D'Eufemia Donato, borghese --- Napoli' batterà sino all'ultimo. sa invadere la Francia, ed immaginarsi che la

comune di Ferriere in prosincia di Piacenza• Lucia al monte, 2'I 2 . a e i - Nap sezione L'imperatore Napoleone non osò parlare ai Francia sia meno formidabile o meno indipen-oli * suoi generali, certo com' era che si sarebbero dente di prima. Essa non no soltanto più un.31. Giansana Carlo, allifvo del collegio mili- Stella-Pendino'
. cavati dei pronostici di guerra dall«sue parole. porre la sua volontà agli a tri come lo fadeva al•PARTE NON UFFICIA E """"- "6 •-t• =- x-t-i.---i---•-- - -•>w-a-----•---a32. De-Ste nis Edoardo, id. Napoli· borghese - Torino, via Santa Maria, 2• l'Imperatoreha così trovato ilmezzo di additare finire sugli affari degli altri o dirigere i proprii.

INTERNO caa ,Ëia
o e

óÊ"e te Vittorio, Igsnaia'hoh cea seminia poa ela mal nte i (i
a npr sno perod

lilNISTERO DELLA GUEllitA. bn FEran
, . a - 2 Fe æ G useFrpe ma evo d Ílegio dFmneciahn nrz tt va del suo esercito, ma dis facer nel co mpl lo

eszonrauro suuns 37. Annibaldi Filippo, borghese - Napoli, militare Milano• politici predicono che avanti n qixesto Berlino che la Ërancia dets ner i motivi cheBotißgazione· via Egiziana Pizzolalcone, 75. 29. Ri amonti Carpano Enrico, borghese - anno la meta del continente sara in guerra· abbiamo accennato, tentaßa sorte Aelie armÌA tenore delle norme in dats 21 febbraio ul- 38. Panizzardi Carlo, alhevo del collegio mi- Milano, lazza Fontana, 1· · La quistione che realmente dev'essere sciolta ma si calcola che anche li altri verni sianotimo relative agli OEami di concorso per l'4m- litare )[ilano. 30. Vanzetti Antonio, id. - Torino, via Sa' è molto semplice, benchò la sua soluzione di- ugnalmente indiferenti aL ace. e ragioni damissione annuale agl'istituti militari superiori, 89. Canino Eugenio, id. Napoli. Inzzo, 33• pendada varie considerazioni complicate.
'

cui sono mosse le otenze oË almeno che sonoed al segmto del naultato degli eskun ansidetti, 40. Di Majo Francesco, Id. Napoli•
.

.
*31. Bis i Raffaele, allievo.del collegio mi- La Francia consente francamente e definitiva- loro attribuite dag i uomini politici non dife-questo Alinistero ha determinato quanto segue: 41. Cavana Carlo, borghese - Tonno, via litare N · mente alle pretensioni acquistate dalla Prussia riscono menomamente da quelle che determina-1' Sono ammessi quali allievi del 1•anno di Carlo Alberto, 29. 32. Be detti Lelio, id. Milano· sul campo di battaglia di Sadowa 9 vano le questioni di ace o di errà 200 annicorso nella Regia militareAocademia in Torino 42. Sarlo Domenica, id. - Napoli, via Santa 33. Pallota Achille, id. Napoli Ecco la questione che dev' essere sciolta, e or sono. In queste copse noi no siamo ävlinsatinell'ordine di merito yiaultato dalla classifica- Trinità degli Spagnoli, 31. 34. Scribani conte Stefano, borghese- Pia" sciolta dallaFrancia soltanto.Fa d'uopo ammet- neppure d'un passo. Non si prende in conside-zionedeiconcorrentil prma 5651074mappresso 43. Abrate I)omenico, Id. - Torino, via An- cenza, strada del Guasto, 83·

.

tere che la Prussia può benissinio proporre il razione in nessun paese la questione ola neces-descritti. grea Doria, 2.
.

*35. Guaragna Giuseppe, - id. - Milano, via disarmo ed ofrire guarentigie di pace essa non sità di questa o di quella causa. Se si ritiene2° Sono ammessi quali allievi del 1•anno di 44. Melig Giuseppe, allievo del collegio mil:- del Pesce, 11- ha da guadagnar nulla colla guerra. guerra che il pericolo di guerra fra la Francia e lacorso nella Scnola militare di fanteria e caval- tare Napoli.
.

36. Ruggero Filippo, soldato nel 71 reggi- per lei è Snita ed i vantaggi sono belPe realiz- Prussia dipenda dal contegno della Russia, seleria in Modena gli altri 56 giovani pià sotto 45. Chiofalo Francesco, id. Napoli· mento fanteria- sati.Ilunicoscopoacui essa ora tende è queBo ne deduce immediatamente che Pattitudine delladeati•
, 46. Mazza Giacinto, id. Milano. *87. Morelli Mario, allievo del collegio mili- di mantenere questi guadagni, di consolidare la Russia dipende dau'utile che potrebbe risultareS• Sono designati per l'ammissioneallo sqw 47. Giordano Ernesto , borghese - Napoli, tare Milano- sua posizione e di veder conf.ermate dal tempo per essa dallo sconvolgimento olitico. In altredrone auievi di cavalleria presso la Scuola an- via Guantai nuovi, 39. 38. Griffero Carlo, id. Milano. le sue speranze. Nessuno si sognera certamente parole, se gli uomini di Stato Ë Pietroburgo sizidetta 1 giovam segnati con asterisag i quali 48, De-Martis Demetrio, allievo del coRegio 39. Fucini Italo id. Milano• che la Prussia voglia assalire la Francia, ovvero vedono aperta la via per trattare coDa Turchiane fecero domanda ed hanno aß'uopo presen- militare Milano. *40. Luna MicheÌe, id. Napoli· tentidifarnascerenn conflitto con quest'ultima. come meglio loro pare, la Russia è disposta atalo I doenmenti prescritti ai numeri 8 eS del 49. Oghbig Emilio, allievo del collegio mili- 41. ßozzano Tancredi, borghese -- Venaria E oerto che il conte Bismarck'tdrrebbe óodsaß· rendere partito per l'una o l'altra deñe partiparagrafo 50 delle norme sopraccennate. tare Afilago. Reale, 50 reggimento artiglieria vare la pace, poichè laguerra non gliservirebbe Sgeranti.La loro arnman.ione però al predetto sina• 50, gasca Giuseppen borghese - 8. Paolo 42. Viaggi Edoardo, alhevo del collegio mili- ad altro che a consolidare la sua opera, cosa Fortunatamente la complicazione dei desideridrone non avra luogo che quando ne saa con- Relsito (Terra di Lavoro). tare Milano· eh'egli spera di poter fare anche senza bisogno e dei timori su questo soggetto è tale da rensstata l'attitudi:ne speciale per l'arma di cavallt• 51. Rizzardi Michele, alhevo del collegio mi- 43. Boscompagel cav. Delfino, borghese - di combattere. Se i prossiani reputano inevita° dere quasi impossibile ogni conclusione. Nonria mediante rassegna a em saranno so#oposti litare Milano.

.
Torino, via Saluzzo, 33- bile la lotta, possono credere prudente il preci- può formarsi una combinazione di potenze cheal loro arrivo alla Scuola, per cura del comA4- 52. Furno Benedetto , borghese - Tormo, 44. Lanzara Sabato, sergente nell'8• reggi- pitarla, ma a Governo di Berlino del resto deve tosto se ne forma un'altra contraria ancor piadante generale della med via Santa Teresa, 9. mento granatieri- seguireuna politica di paces formidabile. L'Austria è gelosa della Russia4' L'mgressa dei predetti nuovi a¾ievi gella 58. Olivio Ernesto, allievo nel collegio mili- *45. Galletti di 8. Cataldo nobile Ruß5iero, La Francia dall'altro canto, benché possa a quasi come della Prussia ed ha inoltre i suoiRegiamihtereAccademiaavrà luoga ll 10 pros¯ tare Milano. borghese - Torino, via Sainzzo, 33. sua,posta aggredire, può addarre varie ragront rogetti particolari sull'Oriente. Se la Russiaatmo venturo ottobre, e nella Scuola zeilitprA di St. Bianco di S. Secondo conte Carlo, bor- 46. VassarottiVincenzo, allievo del coHegio che sensino Paggressione da arte sus on tegge la Ýrussia contro l'Austria, lamteria o cavü mü 1 ovem pr gh T ino, M anti, .collegiomili-

e arlo Alberto, borghese -- To. negRa iamo pure me od no sia suð Prus-s am e

vi pe Rallamentavate norme 21 febbraio 1869- tare Milano· rino, via Lagrange, 47. guito all'ultima guerra interessa la posizione sia in cambio d'un aiuto che certamente le ren-5' A tenore dei regolamenta a v gore la en 56. Scotti Augusto, id. Milano' 48. Luserna di Rorà nobile Maurizio, allievo della Francia nel sistema pohtico delPEnropa derebbe nemiche la Francia e l'Austria, e le ren-
i h oËe dal pri. GiovaniamesessioßaScuolamilitaredifanteria del collegio militare Muano. La Prussia attualenon è piik la Prussia del 1815; derebbe aHeate della Tarchia? Infa#ì la Russiat M sagd .

vaR 49. Fonio Giulio, id. Milano. Essa comprende tutta la Germania del Nord e non è che soddisfatta a metà di quest'idea dellamo giorno del mese in cui n fanno ingresso. e ca eria.
*Sû. Carreri Giuseppe, borghese - Napoli, comanda in tutta la Germania. Invecedi dicias- Germania unita, essa come la Francia, era so-Giovani ammessi q¤a Regia militare 1. Nasalli conte Stanislao, borghe6e - Pig vico Campane, 20. sette milioni di popolazione, essa ora ne conta lita a trovare iÍ suo (pinaconto nelládivisioni eAçoggemja• cenza, via Sant'Agostino, 2· 51. Pavesi Negri Gerolamo, soldato nel reg. quaranta, cosicche la Francia ha per vicino uno delle rivalità del suoi vicini.1. Del Giudice Gennare,borgbes4-Nepoli, 2. Panunzio Michalg soldato nel 5• reggi- gimento Lancieri di Milano. Stato in certo modopiù potente di lei. Questa & Questa à la d'escrizione che fa il nostro cor-via Egizia.ca Pizzofalcone, 93, mento fanteria. 52. Lugano Felice, borghese- Tortona. una situazione nuova, ed è tanto peggiore m- rispondente delle considerazioni EUÎl& SECTra

inqqiac4 tiagrda che il solo luogo da cui ai
qtrapyg era una certa parte 4ell'Egitto, ove si
ottenevasetto la forma di sale ammoniaco scal-
dando in vesi di terra il grasso prodotto dalla
co:Abustiono dellostereodel cammello. La scien-
maci ha insegnato oggi che sipoteva estrarre da
anaquqqtità di sostesse, senza andarlo a cercare
‡agto laatano e con tanta spesa. Tali sono le
acque di condenaamione, di cuiabbiamo parlato
teatè ebo (anaa del sala ammoniaco greggio,
qqandp si fanno evaporare coa delPacido clori-
drico.
Dimenticammo di dire che tra gli oli volatili,

del catrame ve n'erano molti che mèscolati con
gli oli grassi potevanoservire a conservare il le-
gno, g a.dare anche un singolare prodotto cono-
soluto cpl nome di creasoto, o acido carbolico o
fenico,che è uno dei più possenti antisettici che
si conoscono e che evidentemente sarà molta
usato in avvenire. Nella epidemia cholerica a,

Londra furono adoperati dei milioni di litri di
saido carbolico per disinfettare i cortili e i pas-
saggi.dellacittà, e secondo le esperienzediCroo,
kes, anche la peste bovina può curarsicon quel-
l'agente.
I prodotti secondari delle usine di gas sono

ora tanto importantichea lato delle grime usine
se ne, sopo costruite delle altre per metterli in
opera. A Bow Common una compeggia che si
eMamnaSocietàperutilizzarei prodotti delgasa
si, à collocata accanto alla grande società cen-

drale del ggs. In qpella si hanno i principali
ypdptti che abbiamo nominati e tra gli aÍtri
lyllume. Un tempo siportavacon grandespesq
dell'Egitto, comp l'ammoniaca.;-ora ei eatrae da
uno strato d'allumina che ricuopre i filoni di
carbone e che prima di arrivare alla miniera bi.

sogna estrarre, Per lungo tempo quell'argilla
fa reputata inutile; copriva molti iugeri di ter-
reno come le scorie dello zinco e le ceneri dei

fpraelli; ma la chimica finalmente ha scoperto
il tesoro nascosto e ne estrae gyella. sostanza
tanto utile per tingere e stampare le stofe. Si

ottiene dandole fuoco sul Inogosfacil cosa mercà
il carbone e lo zolfo che contiene, e si tratta,
con l'acido solforico inbacini di ferro il residuo,

poroso e friabile che si ha, aggiungendovi del-
l' ammoniaca e degli oli di catraine; i tra
corpi si combinano con l'acqua e (ormano Pal-
la:ne ordinario ammoniacale.
Esaminando questanota di singolari prodottì

che la chimjpa ha sappto cavaredallamassa se,
dicente omogenea del carbone, ci vien fatto di
domonanre se veramente14 serie di sifatte sco-

perte è compinta, e vediamo che scoppiano fuorî
dal pezzo di carbone, ed escono per imprendere
delle nuove combinazioni. Diciamo di più che in
quella fabbrica di Bow uno dei prodottidella di-
stillar,ipnedele,arbone serve a preparare il gu-
riato di ammoniaca impuro di cui parlammo, e

per trasformarequei cristalli in saleammoniaca
del commercio, Una casa di prodotti chimici ha
fabbricata una, usina nelle adiacenze. In tal

modo quei tre laboratorii uno vicino all'altro si
passano reciprocamente dei prodotti che, nel
tragitto, subiscono delle metamorfosi tanto ain-
golari quanto quelle che leggemmo nelle Jfille
ed una notte.
Un'altra cosa cheper lungo tetnpo fu reputata

na rifiuto incomodo nel vecchio sistema di fab.
bricazione delle candele. brevettate di Frice con
l'olio di palma,era la glicerina, corpo incolore,
inodoro,dolgigen asiroppiaceo. In quella fabbri-
cazione cercavano di torrequellasostanzadell'o,
liodi palmaperchè impedivaallacandela di arde,
re regalarmente, e faceva cattivo odorequando il
lupignolo. carbonizzato cominciava a fignare. Il
metodp che si tiesg oggi consiste a introdurre in

.
ga apparecchio da distillare contenente l'qliadi
palma del vapore alla temperatura di 550 a 600

gradi Fahrenheit. I grassi e gli oli neutra agisco,
no chimicamente sul vapore, formano degli acidi
grassi e della ghcerina che si distilla insieme in
un recipiente oye 14 glicerias condensata, e che
ha un peso spec,ißco gia grande degli acidi
grassi, cade a fondo esi può estrarre facilmente.

Un tempo quella glicerina scolava nel. Tamigi
come na inntile ri8nto. E così quando le usine
di Belmont erano in piena attività e fornivano
ilmassimo di produzione di candele andavano

disperaiper 10,000 franchi lasettimanadi quella
utile 804 BREL IAL glÍCOfiB& Ò greZÎOSS per CGrÉ
malattie della peRe e dell'udito ed è il mezzo,
perfetto per conservare tutte la materie che sil
decompongono, la carne eda pesce ci si man-
tengono freschi per de'mesi interi.
Quella utile scoperta. chiarisce l'importanzas

delle nozioni scientifiche nella fabbricazione det
prodotti che hannoattinenza coi ßrandiintemesa
commerciali. In molte industrie i prodottiescon-
dari sono quelli profigui in questo tempo di con-
correnza in cui viviamo. Più il chimico che diri-

ge quegli stabilimenti è valente e più i prodotti
Becondari possono tornar utili. Oggi andar
sulle vecchie orme non giova, quando bisogna
gareggiare coi valotpsi manifatturieri di Fran-
cia, del Belgio e della Germania.
Nissun rifiuto di manifatture tranne quelli

della fabbrica dell'alcali, è più nocivo alla vita
animale quanto i vapori che tramandala fusione
del rame. Coloro che hanno veduta la vallata di
Neath e il paese circostante allo Swansee sanna
che miseranda apparenza ha la vegetazione per
lo spazio di molte miglia, per le emanazioni di
quel gaa spinte dalle correnti verso oriente.
Odoardo VaughandeReola, nella valle di Neath
nel settembre del 1865 così acriveva al .Timea
parlando di quel grave incomodo: «IIo assistitq
non è molto ad una riunione di Comi‡ato ondq
stabilire il valore immobiliare riguardo alle
tasse dei poveri e jdelle tasse della contes nel
Glamorganshire. La stima di centinaia di acrig
nelle vicinanze di Swansee fu scemata dellameti
perchè è impossibile di tenervi le mandre. Le
vacebe e i ca alli che vi pascolano muoiono

presto di sahvazione. Io sto lontano 7 migha dg
qualunque officma di rame, e anche a quella dir
stanza il fumo giunge fmo a me; e vedendo che
un gran bosco di 500 acri deperiva, ne mandai

dei saggi a uno dei nostri chimici pià distintidi
Londra.Mi rispose chain que'saggisitrovavano
dell'acida solforico e delle traccia visibilissime
di arsenico la repato che nel dmherai diSwan-

, see e di Neath più di20,000acridi terre si di-
struggono lentamentecosì. »

R signor Vanghan promosto un processa ai
direttori della compagnie (elle miniere di rama
dell'Inghilterra, cinque o sei di numero, aflin-
chè rimediassero a qual danno, e hanno stabilito
di farlo in due anni. E signor Vivian dixottore
delle usine di Raford è ilsolo fonditgre di rame,
che abbia preso dei provvedimenti per impedire
il male cagionato da quei vapori deleteria para
che con Pusa del fornello da ascingara di Ger-
stenhofer ne sia venuto a capo in parte. Al-
meno i due terzi del gas acido solforoso che si
sprigiona siconvertono in acidasolforico. In tal
modo egli ne estrae molte migliaia di tonnel-
late la settimana che si adopera per fare dei
superfosfati. Come già facemma osservare sem-
bra che le industrie nocive possono sempre dan
luogo ad una fabbricazione utile e salabre. Co-
me nelle usine di gas i fetori più nauseabondi e
i rifiati più ributtanti e audici danna le essense
più delicate, le tinte già soavi, così nelle fonde-
rie di rame, che nocciano alla vegetazione, un
prodotto secondario misto alle ases et 44 una
dei migliori asenti fertilizzatori che si cono,
BCBRO.

I vapori si vedono a mala pena upcire dagli
alti palpini che portano iL fumo, più alto delle
ciroostanti colline. L'argenico, più facilutente
condensabile,.è ritenuto dai tubido ascingare q
in modo regelste pccolto. Se il grave danno,iq
discorso noa à talto, di mezza con queL modq
di cui ora stadiano seriamente i risultati delle
altre fonderie, è probabile che le fonderie di
rame saranno sottoposte agli stessi regolamenti
delle fabbriche di alcah, perchè non ä ammiB6i-
bile che per l'utile di aq piccol numero ampaesq
tanta vasto quanto molti priapipati tedeschi sig
condannato alla sterilità.

Volgiamoci per poca da queBo spettacolo di
desolazione per entrare in piik lieti argomenti
-- passiamo dalle eninhazioni che distruggono
la vita ai profumi orientali che la deliziano. La
prainmariä modema va debitries alla chimica
piik di tutte le altre arti cui dobbiamo i go-
dimenti della vita. Quasi tutti i contenuti delle
boccettine della teletta e dersicchettini profa-
mati vengono dai rifiuti spesso inodori. E cre-

denzaquasi generalechetatterleessenze dei fiori
siottengono colladistillazione, ma èildontrario.
Molte di queue essenze sarebbero alterate con

quel sistemme sono prese e ritenute con quella
che vogliamochiamare troppolo colgrasso.Nella
stagione dei fioriaGraese e sOsanes ei coprono
delle lastredi cristallo com an leggero strato di
grasso inodoro e chiarificato. Si pongono i fiori

sopra o sotto quello strato di grasso, e la po-
tenza che ha quella sostanza di assorbire e ri-
tenere i profami ò veramente meravigliosa. In
tal modo si formano sulla lastra gli odori più
delicati tanto solidamente come s'imprimono le
imagini più fuggevoli sulla lastra col collodione
delle fotografie. Con quel metodo i profumi di
ed=mminn di violetta, di arancio, di taberosa,
traversano la Prancia e arrivanoaLondrapure
come quando si spandevano dai fiori stessi. Il
modo con cui que' profumi si cavano dal loro
carcere ò semplicissimo; il grasso thgliato in
piccoli cubisi mette nello spirito di vino e la
delicata essenza abbandona subito la lastra e
va nel dissolvente aleoclico. Non è esatte forse
diœ ohe quegli odori siano prodotti di rifiuto,
perchè per averli si coltivano precisamente i
fiori, ma vi sono molti odori che orasi perdono
nei nostri giardini e che si potrebbero ritenere
con un poi d'attensione. Il signor Piesse nell'o-
pera sua importante sulla profumeria dice che
mentre i giardinieri profondono danaro per pia-
care agli occhi, trascurano affatto i piaceri del-
thdorato.

(Confinna)
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imminente. Da queste, e non da altre, dipende il
mantenimento della pace. Vogliamo solo dire che
vi è un uomo che in un minuto può far crollare
tutte questa argomentazioni: se l'imperator Na-
poleone è deciso a voler la pace non vi sarà la
guerra.
Abbiamo esposto senza ambagi le considera-

zioni che possono indurre il Governo francese a
saadar la spada, ma le abbiamo esposte invano.
Se la loro insuflicienza non è evidente, non var-
rebbe la pena di far laguerraanche per distrug-
gere gli effetti di Sadowa, ma non e Ín niun
tuodo certo che si distruggerebbero.
La Francia in una sconfitta perderebbe molto

più di quanto potrebbe ottenere in unavittoria,
ed intanto la sua industria èparalizzata e le sue
ricchezze divorate dagli interminabili, infiniti
apprestamenti diguerra perquesta lotta, che si
presume necessana.

(I corrieridell'Alta Italia nonsonoarrivati).
FRANCIA.- Leggesi nella Patrie:
11 conte di CommingesGuitand ha consegnate

11 12 di questo mese al re Leopoldo le lettere
che pongono termine alla ena missione.
Il visconte di Lagnéronnière si reca la setti-

mana prossima a Bruxelles per presentare al re
le lettere che lo accreditano presso la Corte
belga a titolo di inviato straordinario e di mi-
nistro plenipotenziario.
8. M. il re dei Belgi a cattsa della dolorosa

situazione della famiglia reale ha fatto espri-
merealnuovo ministrodiFrancia il desiderio
che il suo ricevimento abbia luogo senza ceri-
moniale. Non vi sarà adunque alcun discorso
tra il re dei Belgi ed il rappresentante di Fran-
cla.

-- Intorno alle parole che l'imperatore Na-
poleone ha pronunziate lasciando il campo di
Châlons, il Journal de ßaint-Péter3Ö0Nrg pub-
blica le riflessioni che seguono:
Non si saprebbe dispensarsi dal tener conto

della riserva che S. II. si e imposta in questa
circostanza e che fa fede del profondo desiderio
di non prestare alcun appiglio alle interpreta-
zioni bellicose che nonavrebbero potuto ameno
di essere provocate da parole di soddisfazionee
di lode indirizzate all'armata.
Noi non garantitemmo tuttavia che alcuni fo•

gli ultra-guerrieri e petelmisti non spieghino
questa riserva egme un fatto molto significante
dal Ì0ro punto di vista. 1Ìa l'immensa mággias
razza del pubblico intenderà la portata di que-
sto silenzio il quale fa fede che il sovrand di
Francia desidera veder calmarsi i timori o le

11 secondo giorno Bavage « capo esecutivo a

presentò e mostrò una lettera di duo membri
del Corpo esecutivo della repubblica irlandese e
del a colonnello a del distretto esecutivo di
Scozia, dicui sopra garlammo, _che chiedevano
di essere ammessi nezia convenzione.
Savage, in considerazione dei loro passati ser-

vigie dei probabili futuri, parlò in loro favore
e furono ammessi. Dopo parlò allaConvenzione,
ma in sessione segreta. Tenne proposito delle
finanze, di cose militari e furono nominati Co-
mitati appositL
Furono presentati i capitoÍi delÍe entrate e

delle spese. In quel punto il presidente insistò
sulla necessità di a confutare m qualche modo
le acetsse obbrobriose e i maliziosa scandali che
si divulgano contro la fratellanzasegnatamente
l'accusa di estorcere il danaro andato di giova-
nette e poveri lavoranti e ingannarli » un altro
membro parlò contro l'assassinio. « Diciamo el
mondo, diss'egli, che la missione dei Feniani
nondee compiersi con l'assassinio privato nécol
delitto. » Ma non parve che la convenzione gn-
stasse tro o ne menti,enalla fa fatto

en po esecutivo Gavage, ehepare siastato il
Deus ex machine delFassembles presentò una
lettera che aveva ricevuto dai fenianidi S. Fran-
cisco, con 1,000 dallatiinoro, il quale soccorso
al Tesoro fu ricevato con grande emozione.

11 Comitato fece faredelleindaginisulla quan-
tità di armi, munizioni, equipaggiamenti, e ne
fece il rapporto. Il quale, per le buone condi-
zioni che rivela, sorprese la Convenziona La
particolarità si tengono prudentemente celate,
la qual cosa è un gran danno...
Savage dopo cia' disse di aver mandato inviti

a tutti i circoli feniani che non appartengono a
quel ramo dell'associazione,ondemandino iloro
delegati a Nuova York...
Un solo commento può farsi a tutti quei fatti.

A quella organissazione irlandesenoi dabbiama
le varie rivolte abortite in Inghilterza e in Ir-
lands.
Essa si gropone di continuare l'opera sus

6enza dubbio. I Feniani hanno danara ed armi
e non mancheranno di agenti. Che cosa deve
dirsi della buona fededelGoverno americano, il
quale permette che quegliatti bellicosi contro
un paese con cui à m pace si compiano sotto la
sus protezione eensa segreto alonna2
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speranzefollieccitatedavociepolemichemalau•
gurate. Perquanto l'Imperatoredebba aver com-
pinto un sagrifizio non esprimendo lasua soddis-
fazione alle truppe fra le quali passò un'intera
ãeitimana, egli ha esputo comprimere la mani-
festazione dei suoi cotaplimenti pensando agli
interessi materiali de' suoi sudditi che egli cs-
pisce di dover tutelare cóntro gli attacchi for-
midabili della paura e dei maleintesi.

Itusal. - Da Varsavia, 11 settembre, seri-
vono:
Durante il soggiorno dell'Imperatore aVarsa-

via vi si troveranno ancheottoministri:ilprin-
cipe Gortschakoi che rientra dal suo viaggio
all'estero; ilministrodella Corte imperialeconte
Adlerberg; il ministro della guerra conte Mo-
loutine; il ministro dell'interno generale Tima-
chef; il ministro dell'istruzione pubblica, conte
Tolstoy; il ministro della giustizia conte Palen;
il ministro delle strade e comunicazioni, gene-
rale Melnikoi; il ministro delle finanze, Rei-
tern; ed il capo dei gendarmi e di tutta la po-
lizia russa, generale Schuwalof. Questa circo-
stanza fa supporre che durante il soggiorno
dello Czar a Varsavia debbano venir diseasse e

stabilite delle decisioni importanti. Si dice che
PImperatore Alessandro vi proclanierà il per•
dono e l'oblio del passato come nel1866.
AMERICA -- Il Morning Post ha da Nuova

York, 3 settembre:
Cominciando dal 24 di agosto e finendo il 31

dello stesso mese, in questa città è stata tenuta
la a settimaconvenzione annua della fratellanza
feniana negli Stati Uniti. »
A quel convegno erano i rappresentanti dei

circoli fenianidel paese. Due a membridelcorna
esecutivo dellaRepubblica irlandese» edi aandi-
stretto eseantivo di Scozia.» Vi èragionediere-
dere che si discussero delle cose di molta inte-
resse, edho aspettato fiaera sperando che qual-
che membro indiscreto divulgasse con la stampa
quella parte del programma loro che i capi or-
dinarono di tenere segreto. Ma ciò non è avve-
nato; perlaprimavolta i Feniani hanno potuto
serbare : loro segreti. Io non posso dir altro
delle loro gesta che quello che un diario feniano
hapubblicato inquesta città. È necessario ram-
mentare in primo luogo che l'unions tra le due
fazioni che da lungo tempo hanno diviso i Fe-
nianiamericani, echesi credeva fosse stata fatta
IIdicembre scorso non fu mai conspinta e le fa-
zioni rivali esistono sempre.
Una di quelle organizzazioni si è formata, e

Giacomo Stephens è il capo. Quella è sempre'
Btata avversa alle dimostrazioni contro il Cana-
dä, e si è occupata delle operazioni da farsi in
Irlanda; l'altra è la « Repubblica irlandese »
prima presieduta daRoberts, ora dal ageneraler
Giovanni O'Neill, ed ha un « senato » per rive-
dere le sue operazioni. In quella che imaginò e
recò ad effetto la famosa spedizione contro il
Canadà.
La convenzione di cui debbo farvi parola fu

riunita da Savage, presidente dellaprima orga-
nizzazione. Una delle suo mire priheipali fu
quella di fare un nuovo tentativo per riunire le
due fazioni divise. Fu adunata in una ssIs in
Broadway e vi erano presenti i delegati di tutti
gli Stati tranne cinque o sei del Sud.
Fino ad un certo tempo la sala rimase aperta

agli spettatori e i cronisti dei giornali erano
nti, ma di tempo in tempo gIl spettatori
no costretti ad andarsene e la convenzione

proseguiva l'opera sua in segreto.
La sala era decoratacon le bandiere irlandesi

e americane e sopra il sedile del presidente il
genio diErina, poggiato sopraun'arpa spezzata,
piangeva « sulle cedute fortune del suo paese »

o sulla pazzia o follia dei suoi figli.
Presiedeva il colonnello Giacomo O'Beirne,

residente a Washington, e vi era il solito corteo
di vicepresidente, segretari, sergenti dhrmi, ecc.
Egli, assumendo la presidenza, parlò del movi-
mento feniano che è, secondo Ini, la causa che
eccita gli animi a fidare nella ustizia di Dio,
causa di amore, di poesia, di ttismo; afi
fermò che uscirebbe dall'o trionfante per
sempre, ecc.

Il perIodfeo le Jfouvement médical reen il ses
guente articolo nel quale sarebbe in inddo autentida
risoluta la questione sa11'originedel taal venereo che
un'opinione volgarmente accettata la dice importats
dall'America nel vecchio mondo.
Il dottor Aodnière prova colla pubblinationedi na ,

documento recante la datadel Ÿ5 giugno 1493, che la
Ina veneres infestava Parigi prima della e porta
dell'America.
Il documento è un editf6 ð grida del tellioté B&

Suente:
•Quantunque primad'ora siasi pubbifesio, gyldato

e ordinato a tuon di tromba e pubblica grida þet le
vie diParlgl,ad escluslantd'ignorausgche tutti gli
ammalati di Ine venerea (grosse cérole) abbaaddnis-
sero incontanente la eftti ese deandisseto, gItstr
nierl nel loro paese nativo, e glialtrifuorideligelttà
sotto pena del espestro, tuttavia i detti malati, in
isfregio delle dette gride, sono ritornati da tutte le
parti, e conversano in cittí colle persone sane, ciò
che è di grave pericolo pef fä polidlädiënéãÌëfgiférf
dimoranti in Parigi.

« S'ingiunge pertanto di nuovo da parte del Re e
del prefato signore il provosto di Pip1gl a inig gli
infermi della detta malattit sia nomini che donne,
che incontanenté, dopo la presente grida, abbin€n.
nino ed escano dalla alttk a sobbarghidi Parißis • i
sopradetti forestleti slaae inviatiastatenei paesi e
luoghi donde sono nativi, egH altri fuori della eittà
e sobborghi, sotto pena d'esseregettati nel Bume se
sono prest dopopassato il Biorno d'eggia ed ordina
atutg gonmminumrH preposti alle sezioni e sergenti
di prendere o far prem1mrequelli abasaranno ritro-
vati, per farli giustiziara a
Ulmportanza di questo documento, no¢a il signer

Bonnière, 4 decisiva, Cristoforo Colombo non ik
ritorno dal suo primo viaggio, a Lisbong ehe il 4
marzo (493 ed entrð In rada a Siviglia il f 5 dello
stesso agese.
IL principip dell'anno aveva aUora imogo il 25 del

mese dimargo: (juinÅ Oolombo sarebbe ritornato
dall'America precisa¡nenteottomesi e 25giorni dope
la pubblicazione 461feditto del 25giugno.
Malgrado fegattezza cronologica di questa preya,

senza tener conto tÌeÌiëdiferenze tra i due calendari
(gregoríano, e gluÚano) basta fd data deAa ordinanza
riferita, perchè sM ad e¥idèWak dfmðstrato, come
fosse materialmente impossibila cha la laa venerna
nel periodo di sei settimane, potesse propagarsi
dalla Špagna in Francia, in modo dal fendere
necessario un editto di quel tenore. Questo editto ci
mostra d'altronde,ebmb già prima e replicatamente,
si fossero presf taff provvedimentia Parigi.
Rimanedunquefneri dubbtoebe la sittida non poth

essere importata in Boršþa da Cristoforo Coloulbo.
Lo stesso docudiento prova pure infondatafop1-

nione che attribulsedalPesercitodiCarloVill la saia•
gurata importazibar di cinella malattir in Grancia
dall'Italia. Infatt1 Carlo VIII non parttper l'Italitehe
alla finedel 149&, ed'entrò in Romia il 3i dioambre
dello stesso anno; ma se il suoesercitonon poth re-
cara la Francia la tua venerea ben può essere che

fabbiainveceimportatainltalia;eosiochenonsensa,
buona ragione Sli Italiani l'abbiano chiamato il mal
francese.

- AMets è avvenuta unacatastrofe terribile..Ecco
quanto sappiamo:
Ieri 18 settembre alle 2 dopomessodlavranneuna

esplosione terribile nellalabbrica di cartaccie che à
nella corte dell'arsenate.
I 109 opetal riuniti ihan capanagnedi tavolaerano

divisi in due sta2EE.
Pare che un'operait passando frdttbiberda pajo

di cIsole ad una vicidit ha Ihneisto 18 pbatr dello
strumento sul inimingatedinna cartaceik edihkoosh
eagionata la esplosione.
Istantaneamente si è ddits utla detonazione Ibr-

mldabile; le tavotedel espadnomb son fatte a pezzi.
Il fuoco comanlaatosi ä de' tuonti di cartbeele ha

recato su danno territille aquel miseri operat.
Nella eittà e stato dató l'altarme. I pompiert ed-um

distaceadiento di truppedella guattigiodeaceorsero
sul luogo. Mit per inoitt operai leenre ernao inutili.
La corte dell'arsenale pareva ud esmpo di battaglia
coperto di morti, di thoronti e di feriti. Sotto le ma-
cerle sono stati trovati sediel egdaveri arsi, mutilati,
afatto irriconoseibili.
Inntile dire che in quelta grande catastrofe tutti

hanno gareggiato di zalo. I medici, gl'infbrmitri, le
snore di carità si sotto moltipilóiif&pétdard i primi
soecorsi.•
È cosa dolorosissima ehe la slaggior parte delle

vittime erano madri difamiilia. Nel quartiere Cham-

bière che à contiguo altarsenale la desolazione era
generale.
Quando queste notizie ei son giunto da Mets lin-

eendioera estinto. Temgli avanzi car ••••= sono

stati trovati dei barili di polvere e di cartuccie che
se esplodevano è inutile dire 11 danno cheavrebbero
recato a quegli uomini edonne compassionevoli che
curavanoe alteriavano i patimenti a quegli infelici.
Alto spedale militare sono ventitre feritl; la effra

totale ò di ottantadge. Il ministro delfinterno ha
mandato subito 10,000 Ure perdistribuirst alle fami•
gliedelle vittime. (Frence)
- Nei subborghidi Londra esistonodelle case eye

si vendedel fange seiolto.QaeglistablHmentisichia-
mano SplasAing Aouses (caso da infangare) È arduo
ladovinarea che oosa servano. R mmmercio tiposa
sai hisogno smodato che hanno tut gl'Inglesidi ven-
der fumo ai vicini.
Unelegante che non possiedenå terre,aè mata di

cani, ma ha un po' di credito col sarto, dice a eht to
vuolo e achi non lo vuol sapere, che parte per la
caccia, dicendo che sarà assente otto odieci giorni;
escedi casa e si va a nascondere in qualche parte
nella estremitiopp sta de t Ilglorio^stabilito
per 11 ritorno si veste da caeciatore ele550to al
avvia versouna Splading house ove per la modesta
tomata di 3 geellini (3 fr. 75) si fa schir,sar di fango
dalla testa al piedi.
Quegli strani magazzini hanno fanghi e ballettedi
tutte le conten segnatamente di quette ove sana le
cacele migliori. Come oggetto di lusso hanno un ca-
vallo di legno e uno specchio.
La vendita del fan&o si fa enn la plå grande so-

rietà:
-- Da qual contea brama tornare 11 signore i Dallo

Stafordshire, dal DerbyshiM.
- Dalla conteadi Kent.
- Benissimo, prendete il vostro posto.

.

D preteso escoistore infaram il ronzine di legpo
automa ehe eomineis så sisare le sampo daranti e
di dietro, a trottare, a pestare infangando 11 cava-
liere con la stessa irregolarità di un cavallo in carne
oossa che corra per I campl.
Avati tuttiquegli schisai le serbinopaga il prezzo,

dà noa oechiatadi approvationes nella spera, e col
trustino inmano ta in Band Street, in Piceadilly, a
Pall Mall aMettere inkostra il suocosta-a onde si
creda che torna da una magnines caccia.
Ora acce laparte pratica di quella sposalasione.
In Inghilterra i proptietari sono I veri re del paese

e possono spandere, la ruina loroman à mai asso-
luta. Le sinocure e I posti nelfIndia vi sono sempre
per rilare una fortuna its in famo. Basta essere an-
neverato tra i landommers per avere an eEedito IDimi-
tato dai fornitori di ogni genere.
Visonodiqueglielegantiebenforradifrequentare

loSplashing heures, di fare impr£stiti hanno inito col
matrimonio di una ricca erede, e got colloaarsi per
bene. Altri meno fortunativinne in prigione (Itlando
non hanno tempodi andare nel continente.
Quainnquesia la cosa e an fatto che Pietenzione

delle case da infangare è tra le piû theravigliose di

quante nelPinslenië colapendlino qualid che ehis-
masi11pufiostese. (J. de Genese).

R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMEROIO
m VENEZIA.

LaCommissionebrganisžatricedellsR,Senola
superioredi commercioha pubblicato il sessente

Avviso di concorso.
Itenore dell'art, VI e disposizione transito-

ria dello statuto della Scuola, approvato cen
R. decreto 6 agosto 1868, no 4630, Is Commis-
signe organizzatrice della R. Scuola Superiore
di dommercioha trovato diprovvedere, median-
te pubblico concorso, alle seguenti fue cattedtei
1• D'insegnamento di Dirittoeiwila.
2• O'insegnamento di Letteratura commer-

ciale.
L'inseghamento del dirfits civile der'essere

condotto in modo che serva d'avviamesh allo
studio deldiritto mercantile, industriale ed i&
ternationale.
L'insegnamentodelle letteratura commerciale

der'essere coniotid eda particolare riguardo ai
bisogni del commercio e dell'industria (*).
L'uno é l'altro insegnánient sãÑnno retri-

buiti con l'onorario di L. 3000 Anane, pàgabili
mensualmente.

Condizioni del concorso.
1• Tutti coloro che intendono sapitare ai so.

pradetti insegnamenti sono inrikta a presentare
1q loro istanze alla Direzione, della R. Benola
Superiore di commercio in Ÿenetía a iptto il
giorno 15 ottobre p. v., corredate di tutti quei
recapiti, documenti ed opere, che välessero a
cognprovare la loro idaneitä o la loro compe·
toeza particolare.
2•II giudizio del concorso sargafBdato ad

una Commissione.della quale si pubblicheranno
fra bfeva i norni del componenti e le norme di
procedimento.

8* Il giudizio avrà luoge per titoli, e solo in
viaaussidiaris, ed ove i titoli nop bastassero, i
cândidati potranno essere sottoposti àd un
esame.

Venezia, 30 agosto 1868.
Per la Commissions,

Avv. DEenm, presidgate.
Ýa. Fanaana, direttors. L1.cznTI, segretario.
(¶ & termip del programma deliberato dalla Gom-

missione e to all'approvazioge movernativa,
ik obgetto del letteratura commergfale è il se-
guente: eseteizif di ringuae stile, nutriti dailà let-
turadi opetsvolassiche atunenti a materie commer-
ciali, edapplicatitanto alla corrispondenza, quanto
ad ogiki specie di sc¢ittpra, che possano ocourrere
äl codimerciante, sensale, capitano di mare, giudtee
di comuterefo o mémbro delle Camere di commer-
elo; natrálone de' pitt cosýient tratti di gi, na-
Tigaziotte, adoperte, biografie di mercanti Illustri,
fondasione, ordinamenti e scopi de' principali isti-
tuti d'istruzione e dipratica mercantile.

EllIZACCOEMI& DI IEDICL1181 TORING
Premio RIBERI- 3° opacorsg.

In Reste Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1870 il premio trionaale Riberi di
L, 20,000 All'gutore delPopera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o deBa e>
rts fatta in dëtto tempo, laquale opera «sco-

sagper'essa giudicata avere meglie cön-
afprogesad da alvantiggio dellascien-

za medica.
Le opere dqvranno essere sdritte in italiano,

o lating, o francese; le traduzioni dk altre lin-
gue dovranno essere accomliigbate dall'origi,
nale.
Le opere dovranno essere prèsentate all'Am

cademia, francha di ogni spesa, a tutto il 81 di,
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata,se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademis i punti più importanti delle loro
opere.

orino,d5 agosto i868.
Il Presidente: Boncossa.
It segretario: e. Ersarrrr.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 22.
LeggesimalMoniteur: B anarch. di Concha

prese misure energiche per impedire il progresso
dell'insurrezione. Fu proclamato lo stato d'aa·
sedio. B march, del Daero prese il comando

dell'armata del centro; Cheste quello della Ca-
talogna, dell'Aragona e diValenza; il march. di
Novaliches quello deB'A-kh•in

Amburgo, 22.
Il re di Prussia, nel visitare la Borsa, disse:

« Io ho la più fondata speranza che la pace, di

cui abbisognate, non sarà turbata. Le mie pa-
tole di Kielavevano lo scopodi dare la più ener-
gica espressione alla fidacia ch'io ho nelmante-
nimento dellapace.Non mi posso spiegare come
anche per un solo istante ei abbia potuto darea
quelle mie parole un'altra interpretazione. »

Parigi, 22.
Una corrispondenzadel Journalde Rouen as-

sicura che il Ministero della guerra preparò il
rinvio di 80,000 uomini alle loro case.

Niort, 22.
In un banchetto dato dal Comizio agricolo, il

generale Allard fece un brindisi allTmperatore,
la cui alta saggezza e fermezza salvarono la

Francia au'idrno dall'anarchia e all'estero da

una guerra imminente.
Madrid, 22.

I leigadiere Topete yCarg'o con gli equi-
paggi dialcune navi incominciò la sallevazione
nella bajadi Cadice. Egli fu secondato a Biriglia
dal generaleYxierdo e dalla guarnigione. Ilmar-
chese di concha si afrettò a prendere lamisure
necessarie per reprintere l'insurrezione con

grande energia. Il marcit. di Novaliches fa spe-
dito nell'Andalusia e prenderä immediatamente
l'ofensiva. Lo spirito pubblico è rianimata izr

seguito alle misure prese dal goterno.1LTâdrld à
tranquilla e così pure il rimanente della peni-
sola. I dipartimenti marittimi di Ferrol e di
cartagena rimasero fedeli.

Parigi, 22.
Molti cirpi spagnuolidel partito radicale tro•

vansi ancora &Parigi.
San Bebastland, 22.

La regina à partita a mezzanotte in seguito
alle notizie speditele dal marchesaGoncha.

Parigi, 22.
Chiusura dells B6rst

21 22
Rendita francere 9 */o . . . . . 66 40 08 86
Id. italiana 5 le . . . . . 50 95 51 7û

Valori dioersi.

Ferrovie lombatdo-vendte . .400 - 406 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .215 - 217 -
Ferrovie romane . . . . . . . 89 78 40 --

Obbligazioni. . . . . . . . . . 96 - 98 -
Ferrovie vittorio Emanuele . 42 - 42 50
Obbligazioni ferr. merid. . .

.135 - 137 -
Cambio sull'Italia . . . . . . . 7 6|. 8 -
Credito mobiliare francese . .270 - 278 -

Vienna, 22.
Cambia su Londra . . . . . . - - - -

Londra, 22.
Consolidati inglesi . . . . . .

94 - 94 a¡,
Parigi, 22.

anna lettera dalla Onnen laquale
dice che il Governo •reco si è opposto al ripa,
trio dei rifugiati creteilf.
La Ÿräneeannunzia che il marg Concha in-

dirizzò aglË agenti spagnûoli all'estero a ·

spaccio nel quale assicura che reprimerà l'in-
surrezione. •

Ignorasi se la regina sia partita da SanSeba-
stiano per Madrid.
Il Gaulois dice che Cadice cadde in potere

degl'insorti il giorno 20.
Una nave appartenente alla squadra di To-

pete si presentò innanzi Malaga, la quale inal-
berò la bandiera della rivoluzione.
Certagena e Ferrol si sono sollevate.
Contreras stabill il suo quartier generale a

FerroL
È inesatto che gli insorti abbiano gridato:

Vira la na duchem di Montpensier.
Ulteriori notitie giunte al Gamiois recano che

tutta la costa tra Malaga e Øsrtagens si a sol-
levata.
ASivig¾a in-min a funriannmna Governo

provvisoria
Tatta la Galizis à in armi.
La Patrie dice che Prim non 6 partito da

Londra.
Lo stesso giornale assicura che il Governo

francese è d‡ciso di mantenere una stre#s nea•
tralità verso la Spagna.

Alessandria d'Egitto, 22.
È arrivato il vicerò.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firense, 22 mttembre 1868, are 8 ant.
B Mediterraneo è agitato. Nel nord e nel cen-

tro dellitalia pioggio dirotte. B barometto si è
abbassato.di 4 mm. in media. Continuano a do•
minare i venti di scirocco.
Cielo temporalesco in Francia.
Qui la pressione atmosferica seguita a dimi-

umre.

Continua la stagione cattiva.

OSSEBYAEIOR HETEOBOLOGICHE
AmendÆ.anesediatsieggskrisadernisdiarasass

Nd giorno 28 setteabre 1868.

O la 5

Baramehe i metri 9-tint. & þom. 0-4

72,6 sal livano del- -----
mart 6 EIAOÊÈ$ S M - -

sero . . . . . . . . 749,0 747,0 745,4 Ï

Temomehe e-B•
grado....... 21,5 26,0 18,0
Unisitarelativa .. Rð 11,0 95,6
statoget side. . . . surolo sereno aavolo

sereno enavon s.rano
( direzione . . B SO • 80

Yanto i forza . . . . debole debole quad for.

Tempersburs minima. . . . . . . . . + is;
tioggianono 24 ore. . . . . . . . . mm.f it,s
comprega qRBÎÎ¾ BDDEREÎBf3 ÊBFÎ.

Minima dolla notíè del 27 selttembra ‡ 10
Alle ore 6 i¡t pomeridiana temporale een lampi,

fulmini e piogglit dirotta.

TEATRI
- ararracor.s n'ooor.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresea.
tazionede1Foperadelmaestro De Giosa: Don
Matteo- Ballo: Olimpia.

POLITEAMA FIORENTINO, ore 8 -- In Com-
pagniadraipmaticadiT.Salvinirappresenta:
Otella

TEATRONUÒVO, erea- Esppreentazione
don'opo del maestra cimarosa: 11 matri-
monie segrew

FRArcascoBAamixia,.garente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGO ( 4 25 asitembre 1888)

no .arrr mas maa. murnu

V A Ld ominra
LDLD LD

z..dits issuaan a , . a . sea. 11mslio Isis
Impr. Nu. tutto 50l0 Eb. I apr. 1808
Bendita italians . . . . . .

* Id
.
sui beni . 5 Og a

,

Forsia:e5 . . • I luglio 1868 480
delTesoro1849 ý. IÑ • id. 480
delfgBhädaNaz. > I genn.1868 1000
BanosNas.Begand'I(inlii e I luglio 1865 1000

Casmai senato Tosessa la nott. • 250
Banca di Ureditoitaliano. . . . * E00
Azioni del Credito Nobil. ital. a

Dette oon pe16egg (Antiene
....... > see

ObbL & 88.FF. Toes. » l inglio 1888 500
deBe suddetta

.,.
• 500

deReBS.FF.Eam, a 500
88. FF. Livor. » I I 1868 420

|Dette ........... tro
Obblig. 5 0¡0 deDe 88.FF. 500

Azioni B.FF 1 1858
Ob .3 deDe da4e · · · · si 61808 500
Obb. Ol0upy.comp.dil2 > id. 605

Imprestito osannale sotoTb a 500
Detto in sottomarizione . . . . . • 500

Mberato........... • 500
ennunale di Napoli e 500
........, a 500

5 in pieeon pemi. . > 1 1868
8 idem ........ »I 1®8

nazion. piocoli a a
Ruovo deBa cittàdi in ere in sott, 250
Obbl. fan del Monte dpi Pasehi 5 Og . . 500

CARBI OAMBI

56 20 56 15 56 20 56 15 * * * •>
a a a a 17 05 76 95 x a e a e
3690M8Ea» we og sa

raverse . . .. . 8 Venezia er. gar.. U Ilomera. . . a vist
die, . . . . .U Trieste. . . . . . W gig
sto. . . . . . © dto. . . . . . . So sto. 27 32 2T28

PanzEX FATTI
50g0 56 05 - 10 -15-20 per 544g r. - Impr. Naz. tutto pagato 5 010 76 90, 77, 77 Og g



GAZZETTA OFFICllLE DEL REGNO D'lTALIA - N. 259 - Sercoledi, 23 Settembre 1888

Belegazione demaniale per la lit¡uidazione dell'asse ecclesiastico in Cuneo

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al nemanio per eRetto de1Ie leggi T Ing1Io fees, n. soso, e is agosto teet, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di martedi 29 settembre corr., in una delle sale della prefettura di 5. Si procelerà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oKerta sia per lo meno egaale al

Cuneo, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresen- prezzo prestabilito per l'incanto.
tante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli96, 97 e 98 del regolamento 22 ago•
oferente dei beni infradescritti e rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi nel giorno 15 settembre corrente. sto 1867, numero 3852.

7. Entro diecigiorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudieCoraffixiossi pr•isacipali. cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
1. I.'incanto sara tenuto mediante schede segrete e separatamente ciascun lotto. La spesa di stampa, di aflissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

2. Cineenn ofFerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a sarà da esso lui delegato, la sua offerta in pg quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggmdicati.
auggellato, la quale dovrà essere steea in carta da bollo da lire 1. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condmom contenute nel capitolato generale e speciale dei ria

S. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo Bel prezzo pel quale è aperto fin- spettivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibiliin
tutti a giorm daUo

canto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando ecceda la somma di lire 2000 nelle tesorerie provinciali, oppure po- ore 10 antunervliane alle ore 4 pomendiane negli uffici ove si tengono gl'incanti.
tranno anche farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio ,

e per quelle dipendenti da canoni,
11 deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gasse#a Ufßciale censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. Ve-
rincandosi il caso di due o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli Avveriensa. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
oferenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti
avrà per la sola efEcace. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso,

e
ag SUPERFICIE PREZZO

.t. COMUH DESOR I E IONE DE I BEN I VALORE
DEPOSITO Orte

ove sono situati PROTENIENEA in in per ¡ye e morte aurmento
misura legale

antica asura ESTŒATITO CausiORS e d' Incanto

Denominazione e nattira delle offerte
Euari Giornate

tas a sTs90

584 438 Saluzzo Capitolo della cattedraledißalusso . . . . Casa d'ordinaria abitazione in via di Savigliano, composta di nove arcate di portico, con sotter- a a 53138 5313 80 a *

ranei, botteghe ed H così detto bottegone per uso di callè, con tre piani superiori corri-
spondente cortile, pieeole tettoie, scuderie e fienili superiori in prossimità ðel e.
Coerenzia colle case descritte ai lotti 583 e 685, goßa via di Savigligno o col bedale.

8215 Cuneo, 17 settembre 1868.

II Sindaco di Firenze

Visto 11regolamento approvato con R. decreto del 18 agosto 1860, n. 4291;
Vista ik deliberazione della 6iunta municipale, emessanell'adunanzatenuta
il di9 del volgente mese,

Rende pubblicamente noto:
È aperto nu concorso per esame o per titoli al posto d'insegnante lingua

italiana, storia e geografia nella la classe della scuola tecnica, annessa al Re-
gio Liceo Dante, con l'anano emolumento di lire 1,400, e con l'onere di dare
18 ore di lezione in ogni settimana.
Gli aspiranti al posto suddetto dovranno presentare alla cancelleria del

RegiaLiceoDante, via Parione, numero 5, entro il giorno 10 di ottobre p. v.,
le respettive tore istanse redatte inearta da bollo di L. 0 50, e corredate dei
documenti qui appresso notati:
a) Pede di naseita;
b) Attestato di moralitå spedito dal sindaco del comune ove il concorrente

dimora, con dichiarazione del fine per cui viene rilasciato;
c) Certiicato degli studi mezzani ed universitari;
d) Diploma di laurea o titoli equivalenti, non che gli altri accademici pei

quali 11 candidato creda essereeleggibile.
Ogni istanza dovrà inoltre contenere la dichiarazione se il candidato si pre-

senti alle due specie di concorso, o se ad una sola ed a quale; come pure la
esposizione deglistudi da lui preferiti, degli ufnei sostenuti e degli insegna-
menti ai quaff si reputi maggiormente idoneo.
Le normedel concorso sono quelle stabilite dal regio decreto sopra citato

pel conferimento delle eattedre nei licei e ginnasi del Regno.
Dal Palazzo Municipale, li 18 settembre i868.

3f85 4 indaco: L. GINORI.

Hintatero deHa 1marina
DIREll0NE GENERALE DEL MATERIALE

AVVISO D'ASTA.
El rende noto shell giorno einque del prossimo mese di bitobre, alle ore

12 meridiane,si procederà negli afñzi di questo Ministero (Direzione generale
del materialeisito in piazza Frescobaldi, nuiero i, ad un pubblico locanto
per la costruzione e fornitura di um mancina in ferro della portata di 50
tonnellate, da collocarsi nell'afienale marittimo di Spezia. Il presso d'asta per
tale mancina messa a paio, coi relativi accessorii, compreso il lavoro e la
-ano d'opera. 6 iii lire 80,000. La consegna dovrà farsi entro sei mesi a de-
correre dal giorno suecessivo aquello in cui sarà notificata l'approvazione del
contratto.
Le condizioni d'appalto migsegni sono visibili tutti i giorni dalle ore 10

antimeridianealle quattro pomeridiano negli uffizi di questo Ministero (Di-
resione generale suddetta).
1/appalto formerà un solo lotto e l'incanto avrà luogo col metodo delle

schede segrete nei modi prescritti dal vigente regolamento per la contabilità
generale dello Stato; il termine utile (fatali) per proporre la dindnuzione del
ventesimo è fissato a giorni cinque decorrendi dalla data dell'avviso di so-
gnito deliberamento.
Per adire al concorso, dovrà presentarsi un certineato con data posteriore

al presente avvia rilasciato da unaDirezione del Genio militare o da una
delle Direzioni delle costruzioni navali nei tre dipartimenti marittimi da cui
risulti che il concorrente possiede nel Regno uno stabilimento metallurgico
atto alla costruzione di tale mancina. Dovrà pure (a termini dell'articolo 92
del regolamento 25 novembre 1866) esibirsi una cauzionepersonale conappro-
batore che garantisca sino alla concorrenza di L 8,000 effettive.

11 deliberatario dovrà eleggere domicilio a Spezia, e nominare un proen-
ratore legalmentecostituito che lo rappresenti in casod'assenzadadetta città
Per le spese del contratto si depositeranno lire 300, oltre il montare delly

tassa del registro.
Firenze, 20 settembre 1868' A ßegretario ai contratti

3183 CELESIA.

PROVINCIA DI ROVIGO - DISTRE TTO DI ARIANO-POLESINE

GIUNTA MUNICIPALE DI CORBOLA

Avviso.
A tutto il giorno 20 ottobre p. v. restaaperto 11 concorso alla condotta me-

dico-chirurgico-ostetricadi questo comune, avente una popolazione di nu-
mero 2,520 abitanti, dei quali 900 circa hanno diritto all'assistenza gratuita.
11 comune ha un'estesa di miglia i in lunghezza e miglia 2 in larghezza, con
strade in continua manutenzione,parte in ghiaia e parte in terra e sabbia.
L'assegno è di lire 1,604 93 e L. 370 37, indennizzo pel mezzo di trasporto,

in complesso lire 1,975 30.
L'aspirante dovrà produrre a questo protocollo la propria istanza corre-

data dai seguenti documenti:
a) Féde di nascita;
b) Diplomi di shedicina, chirurgia ed ostetricia;
c) Licenza di vaccinazione;
d) Certiñeato di praticabiennGie fatta in un pubblico ospitale, o di un bien-

nie di lodevole servizio presso una condotta comunale ;
e) Certilicatodi sans cost'.susione fisica;
f) Ogni altradocumento cheprovasse i servigi prestatl nell'arte.
Istanza e documenti dovranno esser munitidei prescritti bolli.
La nomina è di spe*.tansa del Consiglio comunale, salva la superiore ap-

provazione.
Dato a Corbot'., addl 15 settembre 1868.
Il jf di Sindaco Il Segretario
SANT€ FOllZA. 3f66 G. PAVANlNL

TIRENEB - Tipografia EREDI By

L'Ispellore Demaniale delegato: MARS.

INThi 9 A E A g pliggigh della RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI
11111 U 11L1Alul11tU E DEI DECRETI DEL REGNO dal 1861 al
i868, pubblicatoper cura del Emistero dell'Interno. - Firenze,Tipograña Baa-
BÈRA.

-• Preggo L, 4.
• E questo un libro utilissimo, che rende spedita la ricerca e la cognizione

e intera delle disposizioni sopra ogni parte del pubblico servizio, ne avverte
a le successive mutazioni, e dà la certezza chegli atti ivi indicati sono quelli
= che attualmente regolano la materia. È dunque questo libro una specie di
• guida nello intricato labirinto delle nostre leggi. » - (Dalla Nazions del 17
agosto 1868). --Mediante eaglia postale inviato all'editore G.Bansàna, sarà in-
viato franco in tutto il Regno. 3213

omune del Galluzzo
È aperto il concorso ad un posto di guardia municipale in questo comune

con residenza nel borgo del Galluzzo, collo stipendio di annue lire ottocento
e cogli oneri resultanti dal relativo quaderno ostensibile in quest'ufâzio.
Ai postulanti ohn dovranno saper leggere e scrivere è dato il tempo e ter-

mine a tutto il di 1° ottobre prossimo futuro ad aver presentato a quest'ufli-
zio le loro istanze in carta da bollo, franche di porto e corredate dei eertifi-
cati di nascita, di moralità e di salute, e tutti gli altri documenti che siano
atti a dar loro titolo ad esser presi in considerazione per il posto suddetto.
Dall'uffizio comunale del Galluzzo.
Li 21 settembre 1868• Il Sindaco

3212 Dott. GIULIO FERI.

SOCIETÀ ANONIMA
DEI PONTI DI FERRO SOSPESI SULL'ARNO

presso Firenre.
Ai termini delladeliberazione presa dal Consiglio di amministrazione mel-

l'adunanza di questo giorno, ilsottoseritto amministratore fa noto ai signori
azionistí ehe incominciando dal di 24 andante, prelevato il solito Fondo ds|
riserea, si farà luogo presso la cassa dei signori Schmitz e Capezzuoli, cas- I
sieri della Società suddetta, al dividendo sugli utill del i• semestre i86849,
a ragione di lire italiane cinquantotto per ogni azione, sull'esibita delle rela-
Live azioni e libere di ogni imposta.

Firenze, 19 settembre 1868.
L'Amministratore

3199 Avv. 6IDSTINIANO BONGI.

CASSA CENTRALE DI RISPARIII E DEPOSITI

Bettimana 38' dell'anno 1868. 8Ì98

vem¯ ritirimenti

Risparmi ......................... 419 288 73,273 09 46,601 45
Depositidiversi................... 50 28 67,491 84 79,830 21
Casse idifaclasseincontocorr. .. • • 15,000 • a

affiliateldi2'classe idem a e 6,399 15 2,213 a

Associazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo di Firenze.... • • • »

Bomme... • • $62,164 08 128,644 66

Afriso.
Si rende noto al pubblico che il ta-

glio della foresta detta della Casa,po-
sta in comunità di Monte SanSavino,

popolo di Palazzuolo e di proprietà
del signor Jacopo Casini, sebbene ap-
parisca eselusivamente acquistata dal
signor Augusto Verdon di Livorno,
pure si eseguisce per conto e inte-
resse della Scoletà Augusto Verden,
Ernesto Poppi, e Pietro Mavilla detto

Burini, della quale Società il signor
Verdon è amministratore e rappre-
sentante, con la espressa condizione
di non cedere, ipotecare e vendere
alcun diritto sulla detta foresta, se
non d'accordo con gli altri soci.
Si diffida perð chiunque possa es-

serne richiesto dal contrattare col si-
gnor Augusto Verdon prima di avere
riportato il consenso degli altri soci
tutti, senza di che la contrattazione
si avrà pernulla, e comenonavvenuta.

Pierno MAVIL1,1, 40440 Emm.
Vistoper Ialegalizzazionedellatirma

del signor PietroMavilla detto Barini
dimorantenel villaggio di Palazzuolo
in questo comune, il quale ha Armato
ana nostra presenza.
Dall'affisio del comune di Monte

S. Savino, questo di 10 settembre 18ô8.

Il sindaco
3209 Avv. M. CERBONI.

EREDITÀ GlACENTE BACCI

Estratto di decreto.
Il pretore del mandamento di Pon-

tedera -- Omissia, etc.
Nomina il signer Gabbriello Arco-

fini dolialeillato in Pontedera,euratore
alla eredità giacente del fu Lazzero

quondam Antonio Bacci, criando ge-
novese, morto ab intestato neldi 9 de-
eembre 1865 nel villaggiodelleForna-
eette, ingiungendo al curatore stesso

di uniformarsi a quanto viene pre-
scritto dagli articoli 982 e 983 del Co-
dice civile vigente.
Dato a Pontedera, questo di ii set-

tembre 1868.
Passerini, pretore.
G. Mariotti, canc.

Per estratto conforme all'originale:
Dalla aaneelleria della pretura di

Ponteders.
Li 18 settembre i868.

Vendita volontaria.
La mattinadel di 9 ottotye prossi-

mo futuro, a ore ff ant., nello studio
del signor dottor Giacomo Pimpinelli,
procuratore legale esercente in Fi-
renze via Sant'Egidio, n. 22, primo
piano, con l'assistenza del notaro ser
Ferdinando Golini, sarà proceduto
nelfinteresse del signor Antonio Gor
mini negoziante dounciliatoin Firenze,
allavenditamediantopubbhcoineanto
di on vasto stabile posto in detta via

Sant'Egidio n. 22, a contatto della
Cassa di risparmio di questa città, e

l'inoantosarkaperto sul prezzo di ita-
liane lire centotrentatremila cento-

ventuna e centesimi sessantatre in

base alla stima compilata dall'inge-
gnere Giuseppe Pacciani sotto di 17

settembre 1868, e coerentemente alle
condizioni contenute nella relativa

cartella d'ínennti, laquale,unitamente
a detta perifia ragionata een corredo
di piante, si troverà depositata nello
studio del predetto legale per ren-
derla ostensibile in tutti i giorni fe-
riali dalle ore 11 ant. alleore 2 pom.
a chiunque voiesse concorrere al sud-
detto incanto
3193 Dott. Gucoxo PmNNEI.M.

Estratto per inserzione.

11signor Vincenzo Ferri possidente
domiciliato in Grosseto, pella di lui

qualità di amministratore dei beni

della Mensa vescovile didettacittà,
ha fatta istaoza al signor presidenen
del tribunale civile di Grosseto onde

nomini un perito per procedere alla
stima dei fondi di proprietà dei si-

gnori Emilio, Lorenzo e Ippolito del
fu Stefano Chiarini possidenti domi-
ciliati a Ischia di Ombrone, dei quali
ha promossa la subastazione.

Scansano, 18 settembre 1868.
3194 1. Fsnaen, proc.

3201 istratie.
Mediante pubblico istrumento del

di 18 settembre1868rogatodal notaro
ser Vincentio Guerri, da registrarsi
nel termine prescritto dalla legge, il
signor Giuseppe del fu Pasquale Ste-
fantui possidente domieiliato in Fi.
renses attesa l'espropriazione per lo
allargathento della via della Torre,
faciente parte dei lavori occorrenti
alla formazione di una nuova cinta
dariariadella città di Firenze, diebia
rata opera di pubbhca utilità col de-
ereto reale del di 31 dicembre 1865,
ha ceduto, tetidato e trasferito alla
comunità di Firente un appezzamento
di terreno posto fuori la porta alla
Croce di questacittà lungo la via della
Torre presso San Salvi, della super-
noiale estensione di arl I 14, rappre-
setitato al catasto della comunitàdi
Virenze, già Rovezzano, in sezione D
da porzione della particella 648, arti-
colodi stima 468, con rendita impo-
nibile di lire- 11 31, a cui connna a

tramontana rimanenzadellapartieella
648,a levante per un lato di metri 5 50
Poggesi, amessogiorno via della Torre
e a ponente per un trattodi metri
6 75 attre terre espropriate ai sud-
detti Poggesi, salvo, ecc.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fatta per il prezzo di hre 306 40,
comprensivo di ogni e qualunque in-
dennità, che dovràessere pagato dalla
comunità di Firenze unitamente ai
frutti al einqueper cento dal di 15 lu-
gha 1868, previa la prova della libertà
dei beniespropriati, decorsi che sieno
trenta giorni da quello nel quale sarà
inserito il presente estratto nella Gaz-
setta Ufßeiale del Regno per i fini ed
efetti voluti dall'art. 54 della legge
de'25 giugno 1865.

Dott. Lmoi Lucu

proc. della comunitàdi Firenze,

Il caneelliere
,

3208 Dott. G. Maalorri.

ArvÊso.
E tribunale civile e correzionale di

Firense, sezione promiscua, con sua

sentenza del 22 gitigno 1868, regi-
strata a Firenze il primo luglio 1864,
registro 23, foglio 33, numero 3870,
con lire & 50 daGiani, ha pronunziata
l'inabilitazioneper prodigalità di Ma-
eiani Francesco dei fu Jacopo, possi-
dente domiciliato a Barberino di Ma-

gello, assoggettandolo a tutte le re-
strizioni di cui nen'artioolo 339 Co-
dice civile.
Perciò sono invitati tutti i di lui cre-
ditori a presentarsi nel termine di

giorni otto avanti il sottoscritto pro-
enratorediflidandoli che nel caso di
non comparsa non sarannoaltrimenti
riconoseinti i loro crediti.
Firenze, li 22 settembre 1868.

3710 Dott. Esarco Occumi.

Istratto.
Si fa notodalsottoscritto qualepro-

curatore di Maria Cervi maritata Za-

notti, e di Teresa, Andrea, Battista,
Rachele, Pietro,Giovanni, Angelo,Or-
sola vedova Famagalli, fratelli e so-
relle Zanotti, ehe sopra ricorso pro-
posto dat medesimi per la dichiara-
zione d'assenza del rispettivo marito
e padre Giuseppe Zanottidel faGiam-
battistadiCastelvisconti, il R. tribu-

nale civile e correzionale di Cremona

in Camera di consiglio col decreto 13

apnie 1867 emanava il provvedimento
di eul all'art. 23 del Codice civile con

ordinarsi che siano assunte informa-

zioni intornoad esso assente Giusep-
po Zanotti del fu Giambattista

Cremona,114 settembre i868.

8190 Avv. CARLONI ÛESABE.

Estratto 3067

Mediante pubblico istrumento del di
sette settembre mille ottocento ses-

santotto, rogato dal notaro ser Vin-

eenzio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, il sig. Ga-
spero del fu Luigi Da Montelatico,

possidente e ortolano domielliato in
comunità di Pirenze, attesa l'espro-
priazione per la formazione di una

nuova cinta dasiarla provvisoria della
città di Firenze, dichiarata opera di
pubblica utilità col decreto Reale del
di 31 decembre 1865, ha ceduto, ven-
dato e trasferito alla comunità di Fi-
renze un appezzamento di terra or-
tiva (irrigatounitamente ad altre terre
mediante il guindolo esistente sulla

particella 185), della estensione su-

perficiale di ari 4 43, rappresentato al

catasto della comunità suddetta, già
Rovezzano, in sezione D da porzione
della particella 18ô, articolo di stima

i30,acui confine a mezzogiorno via

della Torre, a ponente Gaetano Da

Montelatico con terre espropriate, a
tramontana Conti Angiolo con terre

rendita ingponíbile di tose. L. 277 96,
pari a lire it, 233 49, a cui conhna:
1° a mezzogiorno, via dell'Orto; vol-

gendo a levante 2• signor Luigi Vi-
tali; 3• e 4° (sotto la proprietà Bac-
ciolini) signorEdoardoPrevost; 5*, 6•,
7"detto signor Ërevost; 8°signorPao-
lo Castagni; 9' signor Carlo Violi con
beni sovrapposti ad altri di pertinen-
sa del rammentato signor ÿrevost;
10• signor Enrico Bronzuoli, salfo 50

altri, ecc.
Qual vendita e respettiva compra

dalle parti contraenti è stata fattaper
il prezzo di fire díciottomila, che do-
vrà esserpagato dalla comunitàdi Fi-

renze, unitamente si frutti al cinque
per cento dal di 18 setterabre 1868,
previa la prova della libertà dei beni

espropriati, decorsi che sieno trenta
giornidaquellonelquale sarà inserí¢o
il presenteestratto nellaGassena Uff-
ciale del Regno per i Ani ed effetti vo-
inti dall'articolo 54 della legge de'25

giugno 1865.
Dott. Leror Lucra

proc. della comunità di Firense.

come sopra, e a letante lo stesso Da
Montelatico Gaspero con la rimanenza
della particella 186.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fattaper 11 prezzo, comprensivo
di ogni e qualunque indennità di lire
duemila seicento quarantasel, che do-
vrAesser pagato dalls comunitá di Fi-
reuze unitamente ai frutti ab einque

Estratto. 8087
Mediante pubblico istrumento del

di sette settembremilleottocento sem

santotto, rogato dal notaro ser Vin-

cenzio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, II signor
Luigi del fu Tommaso Conti, possi-
dente domiciliato in comunità di Fi-

per cento dat di f* agosto 1867, pre-
via la prova della libertà del fondo

espropriato, decorsi che sieno trenta

giorni da quello nel quale sarà inse-
rito il presente estrattonella Gassens
Uffeiale del llegno, per i fini ed efetti
voluti dall'articolo 54 della legge dei
25 giußno 1865.

Dott. Lorer Lucu

proe. della comunitàdi Fireare.

3066 Estratte.
Mediantepubblico istrumento del dl

7 settembre 1868, rogato dat notaro
sér Vincenzio 6aerri, da registrarsi
nel termine prescritto dalla legge, la
comunità di Firenze ha procedeto eo
signor Angiolo del fuDomenico Fran
cia, possidente domíeíliato fuori la

Porta San Gallo di Firenze, altà liqui
dazione delle indennità a quest'ultimo
dovute a cattaa del rialzamento del
piano stradale dello stradone cireon-

dario di fronte af di lui stabile posto
fuori la Ports San Gallo di Firenze

lungo la via cireondaria esterna fra la
detta Porta ed il Forte San Giovanni

Battista al numero 4; quali indonnità
sono rimastestabilite, tutto compreso,
nella somma di lire tremila dugento

ronze, attesa l'espropriazione per 10

spostamento di un tronco della ferre-
via Aretina, dichiarato opera di pub-
blics utilità col Reale decreto del di

5aprile iß66, e per la formazione di

una nuova cieta daziaria provvisoria,
sancito col Real gleereto del di 31 di-

combre1865, haceduto,vendutoe tras-
ferito alla comunità di Firenze due

appezzamenti di terraortiva, separati
tra loro, uno dei goali corrispondente
sulla via Settignanese e l'altro sulla

via della Torre, ambedue irrigabili da
un guindolo esistente sulla particella
18f, che è in comune een altri. -

L'appezzamento sulla via Settignanese
ha una estensione di ari 6 88,ed è rap-
presentato al catasto della co:munità
di FiroDES, giÀ ROVeE22nO, Ín Sea)ODO

D, ilalle parifeelle 961 per porzio 30,
963 e 180, articolo di stima 725 e 129,
acui conima: i* a tramontana,strada
Settignanese; 2•a levante Da Monte-
latico Ginseppe; 3· a mezzogiorno,
Conti Alessandro, Cosimo e Giovanni•
e&#aponente,Brunetti Luigi.- L'ap-
pezzamento corrispondente suHa via
della Torre è esteso per ari 5 00, rap-
presentato al catasto della detta co-

munità in sezione Dda porzionedella
setíantanoveecentesimi91,chedovrà
esserpagata dalla comunitàdi Firenze
al prefato signor Francia, decorsiche
sieno trenta giorni daquellonelquale
sarà inserito il presenteestrattonella
Gassena Ufßciale del Regno per i ani
ed effetti voluti dall'art. 54 della legge
de'25 6iugno 1865.

Dott. LUIst Lucia

proc. della comunità di Pirenze.

3177 Estratto.

partícolla 961, articolo di stima 721, a
eniconina: i*amezzogiorno, viadella

Torre; 2• s ponente, Da Montelatico
Giuseppe; 3• Conti; e 4*resede e casa
in costruzione pertinente all'espro-

priato, salvo, ecc.
Qual vendíta e respettiva compra è

\ stata fatta per il prezzo di lire quat-
tromila cinquecento quarantacinque,
comprensivo di ogni e qualunque in-
dennità, che dovrà esser pagato dalla
comunità di Firenze unitamente ai

Mediante pubblico istrumento del di frutti al cinque per cento dal di primo
diciotto settembre mille ottocento ses- agosto 1867, previa la prova della li-
santotto, rogato dal notaro ser Vin- bortà dei beni espropriati,decorsí che
eenzio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalfa legge, i signori
Enrico, dott Raffaello, Carlo, Tito,
Giulia ed Olinto del fu LeopoldoBue-
ciolini e la signora Giovanna del fu
Pasquale Orsi vedovadet detto signor
Leopoldo Bucciolini, e per detto si-

gnor Carlo Bucciolini il nominato di
lui fratello dott. RafaelloBucelolini di
lui mandatario in ordine al privato
atto del 5 settembre 1868,recognitol
Santoni, attesa l'espropriazione per
la costruzione del nuovo Mercato sue-
cursale presso la Porta S. Frediano,
facente parte dei lavori occorrenti al-
l'attuazíone del piano regolatote edi-
tizio della città di Firenze, dichiaratai

opera di pubblica utilità col Real de-
ereto del di 18 agosto 1866, hanno co-
duto, venduto e trasidrito alla coma-
nità di Firenze due stabili posti in
Firenze in via dell'Orto al numero

stradale 2, rappresentati al catasto
della comunità di Firense in sezio-

ne D dalle particelle 334, 335 e 1522 in
parte, articoli di sti-a 169, 170, con

sieno trenta gioroida quello nel quale
sarà inserito il presente estrattonella
Gassetta Ufßciale del Regno per i fmi
ed efetti voluti dah'articolo 54 dalla
legge de'25 gíngno 1865.

Dott. Leiel Lucu
proc. della comunità di Firenze.

Avviso.
Il sottoscritto deduce a notisia del

pubblico e di chiunque possa avervi
interesse che mediante il contratto
de't0 settembre 1868, rogato Golini,
mentre si è ritirato affatto dal com-
mercio che esercitava in questa città
nella sua taberna ad uso di lanciaío,
posta presso le Loggie del Grano,
sotto la ditta Santi e Giovanni Giorgi,
ne ha trasferite tutte le sue ragioni
nei signori Guido e fratelli Corsi-Ca-
sini, depurate da ogni e qualunque
siasi passivitá, per cui da detto giorno
in futuro non ha di fronte a detto ne-
gozio più alcun interesse.
3191 Dott. Riccuano Caccar.


